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DISPRCC! n n i a NOTTE 
(Affonzia fitofaui) 

È arri-

Uffl-

PBST,. 31. — Ai sessantaotto russi 
internati ;fu coKiunicato^ ohe sono 
liberi di partire. Partiranno per Bel-' 
grado. 
* PARIGI, 31. — lì Journal des 
débàts smentisce formalmente la vóce 
sparsa nuovamente riguarda a.lla 
conversione delia rendita. 

LONDRA, 31. —Lo Standard ha 
da Costantinopoli cho frale potenj^e 
sorsero alcune divergenze riguardo 
alla loro mediazione. 

BUEKOS-AIRKS, 24. — 
yato il poetalo Europa. . 

COSTANTINOPOLI, 3L 
clale ~ La crudole^jjialattìa che ha 
colpito il suHaiio fino dal decimo 
giorno del suo avvenimonto al trono 
e che aggravasi sempre più, aven
dolo meyso neìV impossìbìUtà mani
festa dì tenere più a lungo le redini 
delP Impero in vista del decreto dato 
dallo Sceik-ul-islam e secondò le 
leggi cìie regolano resercizio della 
Sovranità dell' Impero, IlamlJ, se
condo erede presuntivo al trono, fu 
oggi proclamato Imperatore della 
Turchia, 

PERA, 3) , ore 8, — Tranquillità 
complata,' 

LONDRA, 3L — L'arcivescovo di 
Cantorbery ricevette dal metropoli-, 
tano serbo una lotterà firmata dai 
rappresentanti cristiani della Bosnia 
e dell'Erzegovina indirizzata al po
polo ingl'.'se. In essa si descrivono 

le terrìbili sofferenze dei serbi, e si 
esprime la ferma credenza clie il 
governo ed il popolo d'Inghilterra 
faranno sfotzi per diminuirò le sof
ferenze e por rimediare a tanti mali.̂  

LIMA, 26, — Una dimostrazione' 
fu,fatta contro il precedente gover
no; i disordini furono prontamente 

repressi: la tranquillità è ristabilita. 
I ministri Arenas della giustiziale 
Benavides delT interno sono dimis
sionari. 

LONDRA, 30. ^ - Fu pubblicato 
un progetto di prestito pel consoli
dato Americano di 300 milioni di 
dollari coli'interesse del 4 li2. Le 
sottoscrizioni sono aperte presso Rot* 
schild, Morgan e Seligman da do-
mani fino al 5 settembre: ÌI prezzo 
di emissipne è al 1031|2 per 500 
dollari: i versamenti godono l ' in
teresse del 41[2 dal pagamento fino 
al 28 febbraio 1877.'Le^ Obbligazioni 
avranno cuponi trimestrali: il primo 
è pagabile al 1 "^giugno 1877. 

ih,n,^\mi di ì.v\Ui V-i-w uttcii^ìì che |Tiva!e io fjUtìrla pagina mniìb 
per ia 1 ̂  ri£;bb!icaiÌone, cfitrl,20perleFucces îive. Lalineasar^com-
;:;CrRla di î KloUeje, sifioo ^Merfunzioni o >̂ pa7i/n carattere tdĵ tino. 

Anlcolì vci:(û ninaU .centesimi 70 la ìmna. 
J'OB 4Ì iitìfl conto %U'^ìì •^ìWcoVì .monmi, e si respiiigono le lettere viOB. 
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DIAKIO POLITICO 

APPENDICE 3) 

Invano cerchiamo negli ultimi di-'-
spacci della notte un dato, una pa
rola che ci porga il fìJo per distri
care l'arruffata matassa della poli
tica orientale. L' azione diplomatica 
si ravvolge in tanto mistero che 
nulla trapela del cammino eh' essa 

• 

possa aver fatto in ciuesti ultimi 
giorni nel senso della pace. 

Tuttavia le Borse si mantengono 
tranquille: anzi segnalano una fer
mezza, cht noi vogliamo giudicare 
come di buon augurio. 

Solo un dispaccio da Londra può 
alquanto afiSevolire le nostre spe
ranze, benché da qualche te. pò in 
qua Londra sia diventata la fucina 
dello notìzie allarmanti. 

CIÒ malgrado dobbiamo anche noi 
raccogliere per debito di cronisti la 
notizia giunta da Costantinopoli allo 

Standard, secondo cui sarebbero sor-
te fra le potenze alcune divergenze 
riguardo alla loro mediazione. 

Che ancora vi sia stata media
zione nel vero aigni0cato diploma

tico delia parola non si può affer
mare. Noi crédiamo che il lavoro 
delle potenze non abbia finora ol
trepassato i limiti delle conversa-
zionij dei consigli» dei buoni^ '̂Ufiicì 
forse, ma mediazione vera non ci fu. 
E crediamo che per ora sia piatto-
sto difficile concretarla, se non si 
modifichino precedentemente i di
versi punti di vista sotto i quali è 
riguardato dalle potenze rimbrogìio 
della questione orientale. Noi quindi 
non abbiamo alcuna difficoltà a cre
dere alle divergenze|. cui accetìna 
io Standard: riteniamo però eh esse 
non datino da oggi: che piuttosto 
siensi manifestate ancora dal prin^ 
cipio delle attuali complicazioni, e 
che i cambiamenti ^ifvenutì a Co-
stantinopol; non soltanto ne fossero 
P indizio più certo, ma che le ab-
biano aggravate ed inasprite. 

A qual punto si trovino [poi ora 
le cose non sapremmo dire- Sì fissa 
già l'epoca, il 3 settembre, per Pin-
nalzamento al trono di un nuovo 
Sultano, essendosi resa impossibile 
la guarigione del successore di Ab-
duI-AzÌ3. 

Vi è chi attribuisce questo nuovo 
rivolgimento ad altre cause, che non 
sono quelle di malattia: sì diceche 
non avendo il Sultano attuale rea-

ilizzate le speran^è^'che ai erano di 
lui concepite, tìi pensi a sostituirlo, 
Meno male s'egli andrà nei recassi 
dell'harem a cercare l'obbUo del 

.breve ed oscuro suo regno, e potrà 
chiamarsi fortunato se non gli tocchi 
lo stesso fine lugubre del suo prede-i 
Ctìssore; ^ 

(gVi^èiperò in quel brindisi una 
ihse che tutti gli amici della pace 
accoglieranno con favore, beiichèdal 
dire al fare ci sia una grande di
stanza, ^ 
. Moltke disse: 

«Noi viviamo di nuovo in un'e~ 
«poca di lotte, ma il coihbattimen-
« to che s* impegna oggidì non è 
udî  quelli che. finiscono sopra un 
«campo di battaglia e.con torrenti 
« di sangue. È un combattimento 
^ che r intelligenza tedesca offre allo 
« Btesso vicino sUl terreno pacifico 
tt della civilizzazione. Possa questa 
«: lotta avere per la Germania gli 
«stessi gloriosi r isultat i '». 

La frase e l'augurio sono apeciosi 
e lusinghieri; ma è assai difficile di
scorrere di pace, di^iéi^jltà ed esser 
crtjduti, quando si è nuovamente inau
gurato a fil di spada il diritto, di. 
conquista. 

• 

• j 

FS. Vn dispaccio annunzia P in
sediamento del nuovo SuUano.^ 

• : r -J 
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In un banchetto [ì banchetti sono 
diventati la tribuna politica di moda) 
ch'ebbe luogo a Chemnitii il mare
sciallo Moltke ha fatto nn brìndisi' 
ricordando le vittorie dell' esercito 
tedesco nel 187Ò e nel 1871. 

/ QUAL È IL RIMEDIO? 
. • - . . 

Leggesi quanto segue IIQÌV Opimo-
ne, 29: -

Non abbiamo esagerato nelPe.spor-
re le condizioni in cui ora trovasi 
il, ministero. Esse non sono buòne e 
non ci voleva soverchia acutezza di 
ingegno per riconoscere che la for-
mazione della maggioranza del 18 
marzo le avrebbe in pochi mesi rese 
tali. Una maggioranza costituita di 
'elementi-.eterogenei, ripugnanti a o-
gni tentativo di fusione, con un pas-

ìsato diverso, con differenti tradizioni 
'e tendenze e desiderii e modi di con-
^cepire le funzioni*dello Stato moder
no e lo necessità dell'Italia, tìon a-
vrebbe mai potuto rassicurare un 
ministero sorto, dui grembo d'un sol 
Spartito e da quel partito cho destava 
più timori agli alleati. Il malcontento 
fu la leva che scosse e fece balzare 

in aria Pantico ministero; ma al 
malcontento non fu rimediato e per 
doprasseilo si aggiunse Pinquietu-
dine. '-^ 

In qual guisa può il ministero ri
parare^ ipsieme all'inquietudine e al 
malcontento? 

Non mettiamo in dubbio le buone 
inteiizioni de'ministri, come non ab
biamo mai messa in dubbio la loro 
fede polìtica- Possiamo bene temer 
che i loro amici e alleati li trasci
nino fuori di carreggiata e li spin
gano per .uno sdrucciolo sul quale 
non potrebbero fermarsi, ma contro 
di essi personalmente non ci sarebbe 
ragione di suscitar da'sospetti. Laon
de le loro reiterate dichiarazioni dì' 
nastiche erano per noi auperfiue e 
furono anche troppe. 

Ma la posizione del ministero è 
divenuta di giorno in giorno più im
pacciata, e gii screzi che si rivela
rono fra'loro amici e stiguaci non 
contribuirono poco a peggiorarla. 

Come ne uscirà? 
I/onor, Nicotera ha saltato il fos

so.P^,ivoluzionarib'nél!e sue risoluzioni 
rispetto agl'impiegati, egli si è fatto 
conservatore in politica, Dobbiamo 
aggiungere che si ò fatto tanto con
servatore da destar delle diffidenze 
in tutti, negli amici e negli avver
sari? È questa una conseguenza lo
gica della condizione in cui si è po-
yto il ministero, in mezzo alle lotte, 
a'dissidiij a'sospettì.yicendevoli delje 
varie frazioni della Cambra, che con
vennero nel voto del 18 marzo. Ed 

VI 

il ministero non può pensare a tran
quillar gli uni senza turbar gli altri;' 
non può sperare di stringere piii 
saldi vincoli con gli amici novelli 
senza raffreddare gli amici antichi, 
coi quali scesa in campo e che for
mano il suo corpo d'esercito princi
pale. 

Il ministero non può stare in aria 
sbattuto da correnti contrarie e ta
lora vioh^nti. Esso deve cercare il 
suo appoggio dove gli può essere 
concesso yenza costringerlo a tran
sazioni umilianti. Non si può essere 
0 dirsi ministero di sinistra, ripu
diando alle ideo della sinistra. **!! 

RINALDO RINALDI 
(Dalla Gazzetta d'Italia) 

{Contimiaziiine e fine) 

Dopo questi lavori, il Rinaldi si se
gnalò con umili altri fra cui Erminia 
che seduia so^m una pelle fl'i ritt-j, Stf 
fuso dì dolce meliinconia il helli^aimo 
viso, incìdo sopra un tronco il &uo Tan 
crtdi; Eva diniujzi 1̂ cadavere UivlMti 
fsltrrffultfl LIÌO spettacolo della prima 
vittima umata ; jl'»///da che piena di; 
vtzzi, dìscmi-', si vi-gheggia nel fi'p 
crislDlìo. Olro poi ad un gruppo di 
Zeffiro che eptjnfle le rugiade volando jv 
una Nii'fa Eyeria, ad AndroQlo e ad 
allrì lavori, vuoisi noiara una slalu;» di 
JJva, formosisgsiu'.a donna che, piegata 
la guancia tulla palma sinìs^pu, piangp. 

il suo peccalo. — Î , Rinaldi soleva dira 
dì questa gna siatua; i É una gran pec
catrice, ma quiUiii vefjgono a leìl» • 
'L'artista potLva dirai coniento. Gli 

ucminì più illustri di Roma iimbiv -̂no 
]a sua amicizia, Argelo Moria Ricci» E 
monuéle Muzzarelli cho fu poi rappre
sentante nella repubblica, il caj*dlnale 
Micara, il Mu/ofanti, il conte Giraud, il 
tragico Maisuii, il Ferttti e quel h}% 
zarro ingegno dì Gìovacchlno Betìi non 
njlipLìavanq di visitarla quasi t^tti i giori»i 
jl tuo studÌL;e allora fra que.̂ U ilìustii 
e Par Usta seguivano attratnd discus 

sirni ntTe quali q^ust'nUirno nmava in
fiorare 1 suoi discqrs! con in Bibbh, VE 
neiih't le Melamorfim d'OVldî ), i Salmi 
del re Duvide e le Ballalo del Correr 
e del B^ r̂chet, 

ftlo l'i.mici' più affzoDito delio scu!-
Uore. fu il padje Giovncî hino Veniurt, 
Tul.i .sonno qnal parola cai ÌJ ed evan 
pfìiica fosse qutlla del Ventura e cnme 
qû -̂ t» Bi facesse, nel 1848, propuguaiore 
fella iibcnù itnliana — era quella pi 
rohi int̂ pinMa che entusiasmava il Pa 
df.v*mo, e quivndo il Ventura fu mori J, 
egli si'(filetlav^i spesso di rfpi-lere a me 
moria ; gli squarci della orazione ani 
morti d" Vit-nna ed aUre CCSÌ di quo! 
l'illustre ecclesiaslico. 

I muvnrenti politici del i848 49 com 
promsero il Rin;ddi il quale ne fu più' 
tardi punito djl governo pap:>!e col car 
^c§re, e ter cinque lunghi anni fu guat̂  
dillo con wchio vigile dalla poHzio, che 
lo avtva cond: nnaio a trovarsi in t a.-̂ a 
aiT^ve i/tìm pfna conosciut'i in Róma 
sotto il nomo di coH(rVra, E nonostante 
tenuto di mira in tal modo rLod̂ l̂lò td 
eseguì nel segreto suo gsbintlio la statua 
de ritalia cigli attributi delle armi, delle 
scienze e delle jftierc. E negli ultimi 
tempi, quando i vî -̂ iidior! gli tlotìfianda-
rono conio dtì suo lavoro, il simputìoo 
ottuagenario alzava colla mano tremante 
la cortina che aveva servilo per tahlì 
anni a nascondere la statua alla occhiuta 
polizia pontificia, e rr;o-itraad9 b sua /, 
talia diceva jiorridendo fEoco, qnest:i 
ò stala la mia cospirtìaiìoq^ » 

Bisognava averlo veduto quel buon 
vecchio il 20 settembre del 1870 pian 
gere di gioia nel vedere i nostri soldati 

rr 

I trionfanti nella cil(5 etdrnr, ed abbrac 

ciare» baciare con (jntufi.̂ smo la b.̂ n 
diera dei tre colori che le figlie avevano 
preparalo in f;i|rìtizio per fari» svenlc-r 
lare rei giorno della redenzijpet 

Applitio pe su(-i conosciuti sènt menti 
puliiicì il governo papale lo avev^iie 
nulo in neî sua coLto, ar̂ zi avevagli aiz-
Zdio u Iti ie ire dei porporati e dej m:?g-
gìori [ffeliiti di Roma e di fuori, affin̂  
che non ne ricevesse commissioni e gua
dagni- Finalmente Pio IX lo creò cìiva-
liere di S. Giorgio 41 gao, Era LU pu' 
tardi. , J 

Ilt vecchio artista quando lo seppe^ 
sorrise ctn quella dolcezza (jhe gli era 
fa inigliarf; equando, secondo J'ùso^vtnuo 
soHecitHtv di recarsi a p è del pontefice 
|ier ringraziarlo, portò in mano la sua 
'decorazione e presentandosi tĵ ^se; 

— Santo Padre, che cosa debbo fare 
io di questo regalo, ™ e dove debbo 
;m€tierc quo>ta croce, a dritta o a sini: 
sir.i? 
, Pio IX sorridundc* rispase: 
' — Si vede, professore, che di queste 
croci non ne avete m̂ d portate. 

— Però — riprese il Rinaldi — Vo
stra Santità che non ne porta, ma ne fa 
portare, si degni agginstarmela con le 
sue proprie mani; io non ci riesco. 

E Pio JX compi l'opera. 
Si burlavano a vicenda il Papa e l'ar

tista, \ ' • .'̂ '̂̂  ,̂ • 
! Con quanta gioia invece,' il Riniildi 
jTicevetle gli ordini cavaliereschi dal go 
verno italianol Quando gli accadeva di 
doverseli appiccicare aìfocchieib di
ceva lutto coniefito; <CÌ ho gusto a 
portarli» pcrthè mi v?do ŝ ul petto tre 
colori a cui voglio tanto bene*» 

Un giorno gli annunziarono che la 

giorno in cut si facesse destra, per
derebbe ogni diritto di governar Pi* 
talia. Un cambiamento^ di partito al 
timone dello Stato sopratutto tiì Ita
lia dova è molto da rifare, perchè 
si è stati costretti dì far tutto in 
fretta, dovrebbe significare qualche 
cosa di più che un semplice cambia
mento dì direttore d'orchestra, do^ 
vrebbe essere un cambiamento di 
musica, ' • 

Non sarebbe concepibile un muta
mento di ministero e dì parte poli
tica fatto solo nello scopo, di sosti
tuire alcuni prefetti iìd altri prefutti 
0 di mandare al Consiglio di Stato 
gli onor, Abignento e Torrigiani. 
Non si contesta al ministero i l di
ritto di far questo; ma è certo eh* 
quando pure tale diritto fosse eser* 
citato con sano criterio e retto giu
dizio, il che non fu sinora» non ha-* 
sterebbe a dargli credito e forza. È 
nel campo delle idee e de'concetti 
di governo che si rìvelii la virtù del 
ministero, è soltanto colla saviezza 
del pubblico reggimento n colla bontà 
delle riforme che può . acquistare 
quella sicurezza di durata che ora 
gli manca, . ^ !. 

' Ih cinque meaì che ha fatto per 
questo rispetto il ministero?,Si con
tinua a dfsputare'di programmi, per
chè mancano i fatti. Si contrappon
ga î ùre îf programma dì Stradella al 
programma di Caserta; può essere, 
un passatempo pei giornali amici 
dell'onor. Lepretis o dell'onorevole 
Nicotera, può anche essere la ma
nifestazione di profondi dissidi i'i^à 
Ponor, Depretìs e Ponorevole Nico
tera; ma P Italia che aspetta i''atU 
non può trovare Jn, tali dispute un 
sollievo, come non IMia leva to nèij 
ihutamenti t̂ i prefetti, :di questori e 
di consiglieri di prefettura. 

Il ministero ha fatto fondamento 
sul malcontento dplle popolazioni, e 
se ce .n^.era, non "lo neghiamo; ma 
perchè non ha riflettuto alle ca
gioni del malcontento, per poter tro
vare la via di ripararvi? 

Le delusioni giungono talvolta 
tardi, ma sono tanto più perico
lose. Quando in luogo di mantener 
le sue promesse e giustificare le de
state speranze, avrà sconcertate le 

pr,ncipe3sj Murghenta sdirebbe andata 
a Visitare i! suo studio. 

Non chiude occhio in lulta !a noM̂  ; a 
la m'-iltip^ iit̂ l suo entu.̂ iasnio, impugnala 
una grarfalij, volle pefdfi,̂  iiiutnre i la
voranti n spazzare lo studio/A 82 anni. 

Quando la Principessa tirrivò ed tbbe 
rivolto alPartina uno dei suoi iiic jìie-̂  
voli sorrisi il Rimldì aveva le lacrime 
agli ocelot; voleva aprir bocca e npn 
poteva — lui ihe a\eva giî r̂datp ardi 
tamente in faccia Napoleone 11 l̂ >Ichè 
la Principe.?sa dovette appogfrìarsi lei 
sle^^a al braccio tieirartsstfi, dicendogli 
•< Via 'prt fî ssore, mi faccia vedere ì suoi 
capilavprl • E il RiDf̂ -IdJy jpipreso animo 
disimpegno il suo ufficio. 

. Quando la princqKssn fu arrivata in 
nanzi ad una statuetta, il vècchie' sctìl: 
lore le disse timidamenle IEGCO quest!̂  
è per loi, » La suiuetta rappreseli lava 
un angiolino che portava in robiio una 
coron,i di margljerite e che l'artista 
chiamava tP^more delle •ìnartjhmi&. * 
Là Priricipfissa ne riiDìise commossa. 

* Altezza, soggiunge il Rinaldi, a que
sto angiclo mancano ancora lo ali; ce 
la farò,;mm dubiti,.per amor suo vor
rei farle belle come quelle deli*arcau 
gelo Raffaele. 
i E Iti Principessa sorrise' di nuovo e 
strinse con effusione la qiapp pi buon 
vecèhio, e prima di partiri* si fece prò 
mettere che sarebbe andato a visitarla 
al Quirina!e. ^ i 

QuelPuomo semine silenzioso, sempre 
timido sì animava ad un tratto quondo 
gU si parlava del suo grande maestro' 
Canova, o sì discnlev-ì sub'indirizzo 
l^reso dall'arte negli ultimi tempi. Al
lora gli cechi riacqui^lavaflo Io spIen 

doro gìòv;r'u!e, i g-.Hi divt-nivano frp-n* 
chi, la parola tòrn.'̂ va ad udirgli dal 
labbro incisiva. Vibrala -- e allora lo 
ascollarlo era un ^ncĵ nlo. Sosuneva à; 
spad.ì trjtti» la scuota cUissifi.'», LVà av 
versirio dei cosiieui retlisti, m* non 
aveva jiurole .'imare jur e-si. Si ìiinitava 
a concludere; » lo non fjfcì così» e 
poi mustamenie sog;riuf)geva; < Qua^dii' 
l'arte :'arà t'in:ata al biirocco in cui 
Pavev=i,"cacciiUa Brû nin̂ ', ci sHurà egli 
un altro Canova c -̂pacè di rìsusclare 
un cada', ere? • 

Nfito G Vìssut̂ ì mdPar.ie glonoso n> 
spiralo dal Poii^agntse, il Ruiaidi non 
poteva scosLarsi di una linea da quelle 
Itggi che avevano rcomlolto la scuUura 
ita'iatia ad un ponenioso splendore, Ma 
non Qr\ w cl'ssico biz^.o rome ve n^ 
bilMno pur tarili- nelìc'Accademie, o non 
gli passava pel capo di scagliare sugli 
artiHi soidinaiicr anatemi injpoltjnti! 

Negli ullimi tempi COUJUSSÌJ a termine 
la sti.tud del iteìidmtore the egli aveva 
scolpii:! con lo >̂ copo di lasciĵ rla come 
legato alla sm cita natrde EfRiuhà ne 
adornasse il camposanto,-^ È il capola 
voro del p.uiovario. Chi non ha veduto 
quella scultura non può imm iginare la 
cspre:^sicne tìì ^quella fisononia dolce e 
pf̂ flsosa del Cueto, nella quale si ha un 
m»i=!to di umano e di divino, qualche 
cesa cho sfiora il ciplo e lo terra, che 
fi pensare e fa st^orrcro un brivido ptr 
le ossa, 
: E Padova ntn si è ancora risoluta a 
sodlisfaro il dosìdeijo del suo grande 
cittadino, Eppure non sono mancale sol 
leciiDzioni e preghiere da ogni parie, 
eppure la famiglia dello estinto Etrt'Sla 
versa in non troppo liete condizioni eco-

nemiche. Che serve? Padova non si è 
liio^iK Padova! sfutla hi gloria del figlio 
suo, ne va altera, ma ne-̂ ;! un p Ao 
ve-',tiraìg^l più sufahmj dn suoi lavori, 
nega ì̂ oijcorf̂ cm'i la fU'Uî li'i; nega ono-
rnr.-e la cara memoria. 

Un dluslî e padov îno, estatco imanu 
â lii sLUu-i df:l Cristo, usci un giqrno, 
in mia presenza, m quoŝ o parola mor-̂  
morate a bussi voce come gii fo.̂ $ero 
st:4a strap;p;Uri di qn sent mento p'ù 
fofia di l u i : * Come dorminii bt?ne la 
siutij terra, accanto a qu ì̂sto simbolo 
fìGiti mia fedet" Queue parole dicoiO'^ 
tutto. '^• 

Rinaldo Rnaldi tnoù or sono pòribì 
m^n cìrcond^ito dagli amici e dalla fa
miglia eòa amava tanto ; mori tr.inq ilio, 
screno,vcona0 un giusto. 

Nel delirio che precedette la morie 
nnii pronunciò che frasi inerciU all'.^rte 
suii. Lesuo ultime parole furono: * Còìne 
loUó modetluro quelle ali? 
'' Egli tnivedeva un genio; forse il suo 
genio., E co3i, morendo, mentre thbe 
r ultimo pensiero per Tane; delirando, 
Èrtìil'Httì essere abbracciiito ;i!al ĝ n̂io ' 
che gii br\Ienava innanzi ol'o sguardo, 
e si (lo!s3 di mor.re non coperto da 
quelle idi ch'egli rimpian^^uva non p.i-
u Siie plasmare la mano moribonda. 

La. fuma del vecchio arliata sì^è Ge< 
mtPtìia r".;ae:̂ <iormente con la su'i mort-?. 
Diìvdnii al sepolcro di lui anche la bassa 
invidia ha taciuto- Ed or.', quando uno 
strijnitiro, visitando gli studi d gli s^jl-
tori di Roma, domanda, se c*è in Roma 
chi abbia mantenuto intuite le tradizioni 
dcP' rte greca, gii artisti p-r i p'^ini 
gii additano lo studio del Rinaldi e lo 
consigliano a visitarlo. 

i--r 
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— ^ îfc i j M n r t ì i ^ 

^ ^Industrie e ì commerci con T inquie
tudine proveniente dalie sue. esita
zioni, indizio delle sue intestine di-
Yergenze, esso si troverà respinto in
dietro G Aflsai piti deliolo cho non 
ìfoaaero i suoi prtjdcceflsorK . • 

iToi non abbiamo prestato fede alle 
Toci di modificaxiònrrainìsteriali. Du
rante le vacanKe parlamentari e senza 
alcun avvenimento che vi dia ori-
rgine, non ui potrebbe neppure pen
sare a un parziale "cambiamento di 
ministri, Masi mettano almeno d'ao-
-cordo fra loro e procedano risoluti, 
con un programma solo, con un pro
gramma di ministero, anziché con 
•tanti programmi quanti sono i mi-
nistri. Ora i! ministero paro senza 
capo. Mentre a Torino Tou. Depretia 
prometta di proteggere nel rinnova
mento dei trattati cororaerciaU lo in* 
'duatrie nazionali, Ton. Maiòrana as* 
sicura a Catania che i negoziati con 
le estere poteni^e non avranno altra 
^uida che la libertà. 

Un ministro parlava ad una città 
industriale e T altro ad una città 
maritiiraa, che non hanno identici 
interessi; ma il ministero deve pen
sare alla generalità e persuadersi cb,Q 
gè uri ministro dice bianco e Taltro 
.nero, s'ingepererà una confusione 
d̂* idee, dì previsioni e di dosiderii, 
che potrebbe ayere deplorabili con
seguenze. La atessa contraddizione 
:ai-nota nel giudizio de' varijoiiniatri 
intorno all' opportunità dì posporre 
le riforme politiche alle amministra 
tive e finanziarie. Non e' è dubbio 
che nel pensiero della sinistra la ri
forma elettorale doveva precedere le 
altre-, invece V on- Nicotera ha di-
•cUiaratO che le amministrative e le 
flnanziarie debbono aver la prefe
renza. Anche qui la contraddizione 
è evidente; non v 'è ; sottigliezza m 
avvocato che valga a palliarla, Balza 
agli occhi dì tutti e produce un tri
ste effetto. Tornerebbe.y.aiioil ricer
care se abbia ragione Tori; Nicotera 
•o Tfìbbiano i suoi colleghi da lui dis
senzienti; lil^fatto è questo che i mi
nistri sono in disaccordo circa'qui-' 
stioni importanti e capitali e che 
questo disaccordo, e non l'opposizione 
de" suoi avversavi, è la cftgiono prin* 
cipale delia sua fiacchezza davanti 
alia nazione. 

Il rimedio che per ora si presenta 
adatto ad uria situi^zipne sgradevole 
per tutti, amici e avversari, non può 
essere che uno solo. Spetta airono-
revule Depretìs VappUcàtlè', facendo 
.̂ 1 che î  suoi Scolleghi riconoscano e 
accettino il vincolo di solidarietà che' 
lì unisoe e ài intendano in tutte le 
quistioni c!ie riguardano la polìtica 
generale. Se un ministro tira a de
stra e Taltro a sinistra, come hanno 
fatto finora, il gabiuett^p ^arà presto 
ridotto a completa impotenza''! suoi 
atti potranno avere la natura e la 
forma della violenza, giammai del 
vigore, e r amministrazione verrà 
vieppiù indebolendosi e perdendo' ogni 
attività, con danno irreparabile della 
finanza e del pubblico interesse, 

•Vedremo'se Tonor. Depretis avrà 
tanta energìa quanta se ne richiede 
per raggiungere quest' intento. 

,IL SOTTO'PREFETTO 
PI ABBIATEORASSO -^ fJ 

Leggiamo nel Bersagliere. 
Si è parlato molto in questi giorni 

di una .ftlfcoiaro del 8otto-prefetto 
di Abbiategrasso, sig. Denti, relativa 
alla denòminaaione dà dare éi certi 
pubblici ulTicìi. 

Siamo in grado di dictiiarara che 
non appena di quella circolare ebbe 
conosfìonza il ministero dell'interno, 
ordinò subito al sotto prefetto di re
vocarla, biasimandolo severamente 
per ciò che la circolare conteneva. 

Sappiamo pure che il signor Denti 
è stato chiamato a Roma per darò 
spiegazioni, e che un consigliere della 
prefettura di Milano ebbe già l'in
carico di reggere la sotto-prefettura 
di Abbiategrasso. 

date noterò smentire ciò chfl, .dicem
mo relatìvamante al ricevimento del-

i 'ouor. Nicotera a Caserta. Confer-
miamo pienamente le nostre affflrma-
zioni, aggiungendo che il roduca dal 

idfimicilip coatto del ^ii&U ̂ arlilvanio, 
na un i\omo che comincia per 0 . 
— Inteltigenti paitca. :% 

E.piti oltre: 
Non j,o;̂ fldendoai molto sicura dai 

temporiiliia Stazione diCastellamara 
pel Duilio, questo shti rimorchiato 
nel porto militare di Naiioli. 

-»*iiJJ-^-" ^ 
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Cbe p'ù? Perfino i professori dell'I 
sii ULM di Beile Arti appiìrttiaeuti tutti 
a'Iii rmova SCUOIÌJ, oons-gliano i loro t^U 
lievi a recarci spesse allo aludlo del 
Rinaldi perchè siuiìino e si inspirino 
inmir/i ai lavori di lui. 

Ora quello siuiio è s lenzioso. Della 
vlu ch^ vi ferveva un tempo non ri 
mingono che g!i eloquenti ricordi di 
<'hì con la potenza dello scalp'Ho aveva 
ojio all'arie 317 opere, oirè 60 sutue, 
20 renolafSj 17 gruppi, 40 b,issirjiievi 
e 180 bu^li' — ?oiefìzì ammirabile di 
prò lozione chj emp'e di aiaraviglid ctii 
si. îgjjira per le ampie si-mte dove si 
tfiìvano come HmmucchÌLili,i( iroarini, i 
ge^ai dì t ne scuUure. = i 

Dell' artista rimane SQIO appiccicato 
ad una parete il ritratto fjiograHco, Si 
dà prìm^ una occhiata a quella cara 
lesta di vecchio, a qualla llsononila che 
fino net p ù lardi anni aveva conservato 
uua es-.>ra3aione infantile; poi, gu^rd^ri 
do il gran numero dtìlle sue proi(uKÌonÌ, 
al, festa come meravigii.Tti chn quella 
tiaiite figura abbia duiq il Sfiffli della 
vita artidtica a tanti stupendi bvori. 

LG f pere del Rin-̂ l̂dì servono dunque 
prementemente di ecuoia alla nuova gê  
ner^z'one di artiaU* Ecco princÌp?ilmenlB 
perchè ho crtìduio non si potesse fare 
a tP̂ pno di metterlo RUA testa del movi 
monio artistico, D'allnj parie la sua 
tomba si è schiuî a di recente, tutti par 
lano ancora di lui, la sua memoria vìve 
cara.e venoratai e si può a ai deva ad 
ditare alla slima dei caiuemporanei un 
Giorno ch« fu il padra della scultura ri-
suscitiita^ come Canova ne fu l'avo glo
rioso.. 

CARLO OSVALDO PAGANI, 

ROMA, 30. ~ Non ostante che i 
gìornaU officiosi abbiano, afìohe in 
questi ultimi giorni, vantato V au
mento dei prodotti di alcuno tasse, 
sappiamo che si incontrano le piU 
grandi difficoltà nella compilazione 
del bilancio dell'entrata per il 187,7», 
alla quale sì attende già da qualche 
tempo per ordine del ministro dellft 
finanze. [Fanfulla] 

TO^UJN'O, £9. ^ Ieri l'on. Nico
tera, ministro doli'interno, lia.pon-
tinuato la sua visita agli stabili
menti induslrlalt della cìttài 

Andò alla fabbrica di prodotti chi
mici dei signori. Sclopis e Bechis, 
accompagnato dal deputato Colom
bini, dal presidente della Società pro-
motrice dell'Industria nazionale, da! 
oqmra. Mazzonit, dal comra, Peyrot, 
daV prof. Panìzzardi, dal cavaliere 
Tensi, ecc. eoo. 

L'ingegnere Scippi^ accompagnò 
gli egregi visitatori in tutti gli scom-
partìmentt della vasta fabbrica,, la 
quale è la prima nel suo genere in 
Italia. . 

• I 

Dopo Ton. ministro si recò al op-
tonifìcio dei fratelli Peyrot! Rice
vuto dal signor Arturo Peyrot, vi
sitò con molta compiacenza tutto Io 
stabilimento. 

Alla concieria del sig. Giuseppe 
Dario il ricevimento da parte dal 
proprietario e della famiglia è stato 
splepd>do. 

L'esame ^i^tutte le Sezioni: della 
fabbrica sodciiifò molto l'onorevole 
ministro, che espressa più volte la 
sua compiacenza pel modo ordinato 
con cui quella concievla procede. 

— La Gazzetta del Popolo dice 
^che rÒn. Nicotera continuò ieri la 
sua viaita agli stabilimenti industriali 
di Torino. Ad un discorso fattogli 
dal proprietario d] .una concieria rì^ 
spòse che..;, il ministero è animato 
dalle migliori intensioni oche nulla 
tràsctìVèrà' pep,.^-tutelar6 e promuo
vere grinteressi deirindustria e del 
commercio. 

Il ministro tieirintcrno ebbe pure 
un lungo colloquio col principe Eu
genio di Carignano. 
,,MILANO, 30. — Il Pieni alo di 

Milano scrive : 
. Sappiamo che parecchi sindaci della 

gi(^rjsdizione di Abbiategrasso, rispo
serò "per le rimo alla nota circolare 
óel sotto-prefetto Denti. 

•' NAPOLI, 29. — Scrivono da Na
poli ixW Opinione: 

lori sera, V Associazione Costitu
zionale nominò ad unanimità Ton, 
Sella socio onorario. 

La proposta fu accolta dagli ap
plausi della numerosa Assemblea. 

Si assicura che il governo conce
derà il chiesto ritiro al comm. Co-
lonna, direttore del Banco, avendo 
intenzione dì assumere a queirufll-
ciò un personaggio politico della no-
strst provincia, clie ha resi non solo 
grandi servigi allo Stato, ma che è 
rispettato da tutti i partiti per la 
sua onestà o per la lealtà del suo 
carattere. Il Banco di Napoli acqui-' 
eterebbtì cosi un uomo autorevole e 
sarebbero anche sventati grintrighi 
di alSiiftT'uó'mim mediocri che aspi
rano ad un posto così importante. 

— La banda Francolino si è ac
cresciuta di altri quattro malfattori 
e scóraxza pel territorio di Laurit^o 
e di Torreorsaìa. Quelle popolazioni 
sono iu grande allarme. 

LECCE, 29. — Telegrafano al Fan-
fullavA .. ; 

Nella seduta del Consiglio provin
ciale teriuta oggi, avendo l'onorevole 
Brunetti pronunziate violenti paroU 
di provocazione contro i liberali mo
derati, i consiglieri edil pubblico che 
assisteva alla seduta, vivamente com
mossi, prqtesta-rono tumultuando. 

Il commissario del re dichiarò im
mantinente prorogata la sessione, 
onde impedirà i diaordiui provocati 
dal deputato Brunetti, 

— Il Piccolo scrive: 
Un giornale ministeriale ha ere-

FRANCIA, 29. ~ Gli amici del 
signor Ttiiers che hanno ricévuto suo 
notizie fla Ouchy fifformano che l'in
disposizione che ha colpito r ex pre
sidente della repubblica non ha nog-
suna gravità e che si è quasi certi 
che non avrà conseguenze. 

-— Il giornale Y Opinion è stato 
posto all'asta pubblica pel prezzo 
di 100,000 franchi. Non oasendost 

f [a,|^|ieif.^una guerra nazionale, ma 
a Ruàsia può desiderare la pace ap-
>untù prìrchè sa di essere in grado 

soatenere una guerra nazionale. 
Si spera, che nelle imminenti trat-, 
tative sarà preso in considera?,ionfl>. 
il sentimento tiftzionale d'lina po
tenza di 90 milioni di anime. Il go
verno russo. dichiara che si unirà 
sgli altri gabiiietti noli' appoggiare 
le proposte d" uji s^rtnistizio e di me
diazione so la Serbia lo chiede. 
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presentato però nessun acquirente, 
la vendita venne rimandata al mese 
prossimo con din^inuzione del prezzo-

n— Il presidente della repubblica, 
accompagnal^q dai suoi aiutanti di 
campo, generale marchesa di Abzac 
e colonnello Bróye, non cKè dal ge
nerale Gresley capo dello stato mag
giore generale, partiva da PaVìgi alle 
ore 4 l\4 pom. dal 27 per Chùlons, 
^.Passando .a Meaus:,;venne osse

quiato dalle autorità militarL 
Giunto ad Epernay, fu ricevuto 

dal prefetto de! , dipartimento, dal 
sotto prefetto,'darsindàco e da di
versi consiglieri murtìcipali. 

— lì Pays spiega il meachino 
trionfo del sig. de Mun a Pontivy e 
r insuccesso, del .principe dì Lucigny 
a Guingamp coli'osservare che le 
due candid,ature benché conserva
trici, non eràrio troppo esplicite.. I 
bonapartisti,perciò, nei due circondà-
rii* noRh votarono per uomini che 
non promettevano nulla nell'ipotesi 
della sovranità nazionale ; e ciò per
chè i bonapartisti amano le situa
zioni nette. ' ' 

«Un ,insegnamento, scrive concla-
dendo il Pays, emerge da questa 
eiezione. 

La Gazzetta VfjìciaU del 30 agosto 
contiene : 

Il;gio decreto Ì3 agosto che sopprime 
il nostro conaolaio a Mitrtras eriuriiice 
il suo diairello giuriediiionole a quello 
del lioslre Coiiaolaìo in Cali-utia.-i 

R°gio decreto 9 agoalo, the autorizza 
l'inversione dello rendite del pio IPJEIUO 

Guglielmini in Sortino [SracutaJ a fa
vore dell'oSjjfidal.' di Lorenzo esis ente 
nello stesso comune; 

O.sposiziuni nel personale dei mini 
stero della gnèrrn, tra le qual notiauìo 
la aéfUìnie : 

Ledei comm. Domenico, direttore ge
nerale dei servizi amministrativi nel 
ministero'dtìla guerra, collocato n ri 
,0 30 dal 1 agosto 1870, e nominalo 
grand'ufQiiale dell'Ordine Mauiziono. 

Disposizioni nel personale del mini 
siero dell'̂  cttarina. 

NOTIZIE DELLà GU èt> 

"Ed ò 'cbe i partiti monarchici 
sono impotontì a lottare contro ì 
repubblicani snnza il concorso del 
partito dell'appello al popolo al modo 
stesso con cui i nostri candidati 
sono pres,so^a,,poco sicuri di,.trion
fare dèi repubblfcani se questPuon 
sono fortomcnte sostenuti, pa^QQi-
nati é appoggiati' dall' amministra
zione. 

«'Noi non fummo battati nelle elo
zioni di domenica. 

• - . i < • ' -

.^•«Possiamo anzi dire aUo questa 
elezione ci dà una forza di più e ciò 
tfi un ^dipartimento nel quale nozi 
contammo mai molti e risoluti par
tigiani, . \ 

« E intanto rimane avverato, agli 
occhi di tutte le persone giudiziose 
e imparziali» che ancUe nei paesi ri-' 
masti fedeli ali* idea realista, i rea-
listi non hanno potenza reale e au 
^torilà altroché col nostro'concorso. »" 
^ GERMA^^^^ 28 . ;™ Il principe 
Bismiirck'non farà ragione alla pe
tizione dei fabbricanti di stòffe di 
lana delle provincitì di Reno 0 Ve-
atfalia per modiScazionì alla legge 
sul lavoro. Il governo è risoluto a 
proteggere la salute fisica e intel
lettuale dei fanciulli. 

{Gazz. di TOT) 
PORTOGALLO, 27. — Scrìvono 

da Lisbona all' Opinioyic cho la crisi 
monetaria ò stata superata in Por--
togalio, e rinasce la fiducia. La Banca 
portoghese prosegue le, sue transa
zioni, Quasi tutte le Banche e ì ne
gozianti hanno dichiarato che non 
approfitteranno del benefizio concesso 
dal decreto del 18 agosto riguardo 
alla proroga dei pagamenti. 

INGHILTERRA,'28, - - Il Tele^ 
graph dichiara che ogni considera-
iione militare, finanziaria, politica e 
socmle impone ai turchi di seguire 
un sistema prudente e modesto e 
dovrebbe^ indarli, d'accordo coi loro 

• I I ' ' t i ' 

alleatila formulare condizioni accet
tabili dagli Stati tributarli, che non 
implichino alcuna infrazione della in-
jiegrità territoriale, la quale T Euro-
tia desidera'Ma conservata, 

*—• l\ Daily Nàws vuole ch'i Tin-
terTonto della diplomazia mostri alla 
porta la necessità di sottoporsi ad 
efficaci provvedimenti per la proto-
zÉone de'suoi sudditi cristiani; l 'e
secuzione dei qqali non d«Te eeser 
lasciata esclusivamente a coloro che 
sfidarono Topinione dell'Europa e 
lasciarono che fossero perptitrati or-
rori, i quali destano la' universale 
indignazione, 
, RUSSIA, 27. — Il Golos jft, un. 
articolo sulle forzo della Russia di
mostra che la situazione finanziaria 
non è cattiva, Esso dice cha una 
grande nazione dt 90 milioni di abi^ 
tanti non può mai wancare di da-

^ Secondo gli ultimi dispacci un serio 
scontro sì prepara nelle vicinanze 
di Podgorizza fra montenegrini e 
turchi- Grandi mas^e furono raccolte 
in questi giorni da una parte e daL 
Taltra; cosi, mentre la diplomazia 
lavora o fa mostra dì lavorare, gli 
eserciti, senza curarsi dell'opera sua, 
continuano a spiegare la propria. 

Nel Cittadino troviamo i seguenti 
dispacci; 

Ragusa, 31. 
I montenegrini attaccarono Bilek. 

Secondo uotÌKie attendibili da Scu-
tari, i turqlii,confinanti ooi diatrettt 
abitati dà Miriditl cUieaevo daUtì 
guarnigioni perchè temono una sol
levazione dei Miriditi. 

r 

; • '"•• - BeUfrado, 31. 
\. I serbi circuirono un corpo, turco 
'presso Duhrajevac; 

, Costaniinopoliy 31. 
; Abdul-Ker|m si dichiarò contrario 
: ad ogni trattativa di pace prima che 
non gli riesca d'impossessarsi di 
qualche fortiszza serba. 

10. 

12. 

13. 

, CEOIACA CIICADIIA 
l E NUTÌZIK VAIim 

'%|>pcnflfce. — Dimani, 8, co-
irinciererao a pi;bi)licare in appen-:', 
'dice rinteressariteVonianzo intitolato' 

„ t J 

CoiiH g l i o f oiBìiftviale. ^ 
Sessione ordinaria d'autunno. Il Con
siglio Comunale ai radunerà domaui 
sera, 2 settembre, alle ore 8 pom. , 
per discutere aul seguente 

ÓRDINE DEL GIORNO 
Seduta segreta 

I . Rinuncia della Giunta Municipale 
6 nomina di aei Assessori effet
tivi e di due supplenti. 

: 2- Numina dei Revisori dei conti per 
ì'ancio in corso. 

3. Nomina del Presidente della Con
gregazione di Carità, 

4. Rinnovazione del quarto dei mem
bri della Congregazione di Carità, 

' 5 . Estrazione a sorte di due mem 
bri del Consiglio d'amministra-
z.one ^^ella Casa di Ricovero, tì 
nomiEié in sostituzione dei me
desimi. 

6. Rinnovazione del quinto dei Mem
bri del Consiglio d'amministra
zione dello Spedale civile. 

7. Nomina d'un Membro del Consi
glio d'amminiatraxione deHoSpe-
dale civile in sostituzione del ri 
nunoiante signor Dionese dottor 
Giuseppe. '•-. 

8. Rinnovazione delquarto dei Mem-
K- bri.del C9nfliglio d'amministra-

zione del Monto di Pietà. 
9. Nomina d'un membro del OonsU 

glio d'amrainiiitraz. della Com
missaria GiovanelU in sostituì 
zione del sig. Nodari don Gio--
vanni che acade per anzianità, 

10. Nomipa di due Membri del Con
siglio d' amministrazione della 
Cassa di Rispa-rmipi 

I I . Nomina d'un Membro del Con,?i-
. » gUo di Vigilanza per risfeitùto 

delle Dimesse in floitiEu^ione del 

Signor Malmignati cónts Antonio 
che scade per anzianità, ., 

12. Proposta di tern* por la nomina 
di^un vice Conciliatore, 

13. Rinnovazione del g^uarto dei Mem-
^ brt'dflUà'Commlsalone tìsltatrice 

dalle curcari giudiziario. 
14. Nomina della Commissione di Sin

dacato per là tassa siil valore 
locativo 1877. 

IB.'Notoina di olnque Membri della 
Commissione di Sindacato per la 
taasa sulle professioni, sugli e-
seroizi e sulle rivendite pel 1877. 

10. Estrazione a sorte di metà dei 
Membri della Commissione Mu
nicipale di Sanità e nomina in 
sostituzione dei morlesimi, 

17. Dichiarazione sulla nomina del 
Conservatore del Museo fìottacin. 

18, Sussidi per una volta tanto a duo 
Impiegati Municipali, 

W'Icueo dei giurati che devono 
prestar servìzio presso il circolo della 
Corte d'Assise di Padova nella terza 
sezione del terzo triraostre 1876 che 
avrà principio il SO corrente. 

Giurati ordinari 
^ f i , , 

1. Colletti Domenico di Fioravante, 
pensionato^ di Padova. 

2, Follador Federico fu Carlo, ne
goziante, di Padova, 

3. Ghisleiii dott. Francesco fu Ber* 
nardo, medico, di Padova. 

4, Ohlach Settimo fu Giovanni, ne 
gÒ5Ìiànte; di Padova. 

5..Ferrari nob. Giuseppe di Carlo, 
licenziato ginnasiale, di Padova. 

6. Perii Riccardo fu Marco, .liceii", 
z àto in filologia, di Padova, 

7. Lione'lo Pietro fu Paolo, pqssî  
dente, di Montagnana, 

8. Sanguìnetti Isacco fu Simpue, 
negoziante, di, Padova, 

9. Cavazzana Luigi fuAutoniQ, pos
sidente, di Battaglia. 

Bottio Ferdinando fuGiambatt., 
negoziante, di Padova. 

Pegoraro Giacomo fu Santa, pos
sidente, di Padova. 
Bonetti Luigi diCatterino, pos
sidente, di Edte. ' 
Crosara Virgilio fu Giov. Batt^ 
negozianta e possidente, di Pa
dova. 

14. Giarotta Luciano fu Valentino, 
possidente, di Villafranca Pado
vana. 

15, Bazzoni Riccardo fu Luigi, pos
sidente, di Montagnana-

16. Zaggia Giuseppe fu Marco^ agente 
privato, di Candiana. 

17, Canestrini Giovanni di Giuseppe, 
professore universitario di Pa
dova 
Pasto Antonio fu Angelo, possi
dente, di Bagnoli di sopr^. 

;19. Desìdéì^àto Giuseppe fu Angelo, 
consigliere comutiale, di Teolo. 

20. Giraloli Luigi fa Antohio, con
sigliere comunale, di Stanghalla. 

21. Luslani Vincenzo fu Giovanni, 
; possidente, (|i.,^tanghella. ; 

22. Candiani Antonio fu Pietro, pos--
gidente, di Lègharo. 

23. Martini dott. Giovanni fu Dome
nico, ingfìgnerfl, dì Padova. 

'24. Argenti dott. Giulio fu Antonio,' 
avvocato, di Padova; ; 

25, Cappelìari Gaetano fu Luigi, pos
sidente ed ^esattóre, di Piove, 

26, Varda Gaetano di Giacomo, ve--
terinario, di Padova, 

27, Sorgato dott. Cesare fu Altìssan-
dro, professore, di PadovR-

28, Vicenzetti Angelo di Girolamo, 
cons. comunale, di S. Urbano. 

29, Miotti Domenico fu Antonio, pos
sidente, di Padova. 

30, Fantoni Giorgio fu Francesco, 
ingegnere, di Fofìtanlva-
Fabbian Leandro fu Felice, pos
sidente di Lobbia-
Dosso G^ov. Batt. dì Giovanni, 
possidente dî  Montagnana, 
Soliman Pasquale di Pietro, pos
sidente di Castelbaldo. 
Turri Valentino fu Nicolò, agente 
privato di Pontecasale-
•piacentini Carlo fu Giov 
civile di Curtarolo. 
De Beai Alessio di Francesco, 
possidente di Padova. 
Ferrara Sante fu Agostino, pos
sidente di Brugine. 

38. Osti Priamo fu Giacomo, me
diatore patentato di Boara Pi
sani. 

39. Caneva Giovanni fu Giuseppe, 
cambista di, Padova. 

40. Do' Bsnodtìtti dott, Mattia di 
David Leon, possidente di Pa
dova. 

Giurati supplenti 
1. Prosperioi Piatro fu Marco, lito

grafo. 
2. Sraiderltì Pietro fu Giovanni, poa-
^ sidento, 
3. Brozzolo Nicolò fu Giovanni, possì-
) detito, 
4,'Saetta Giuseppe fu Nicolò, poss^-
• dente, 
5. Frizzerìn Angelo fu Francesco, 

negoziante. 
e.Tisoh^rlEdoardo fu Gìovfinni, regio 

Impiegato ai fiali, 

18. 

T.SÀremin Antotiio di Selva fu Giù* 
seppe, possidente. •.—-m 

8, Criconla dott- Giovanni fa I-uigì,, 
mediO(̂ . éf •' " 

9, DolftnElurfèo dì Agostino, ingo* 
gnere, ^ ^ 

10, Rasi dott. Luigi fu Domenico» 
notaio. ' 

La Commiigàiiouo chtì ai presentò l'al
tro i e r iaS . E*jl minif^tro dei lavori 
pubblici per raccomandargli grinte-' 
ressi di^la terraferma, che si temo
no minacciati dalla nuova sistema-
ziot̂ e del Brenta era composta doUi 
aignori prof. D'̂ menico Turazza, av
vocato Enrico Broda* ed ingegutire 
Zanardini p-̂ r conto della provincia» 
e dei Signori Pagau Luigi, o Pietro-
boni dott. Pietro, il primo quale rao-
presentante il Municipio di Piove» 
ed il secotido quale vice-Presidente 
del Comizio agrario di Piove, inca* 
ricato a ciò dallo stesso presidente 
cav, Leone liomanin-Jacur che si 
trova ni i tmnEnìfk a Recoaro. 

Oiò scriviamo a togliere qualun
que efTatt'> cho avessero sp<ìratn di 
produrre Umali^^ntì insinuazioni fatte 
suir assenza del cav« Romanin in 
questa occasione. 

Vi erano pura il sig. Sindaco dì 
Conselve, e il sig. P acentìni'presiàen-, 
te del Conrzn Agiaro di Conselve. 

i i uU . •— Questi sodaUzvi, che hanao-
lo scopo di stringere le fila del par
tito liberale-moderato nel raoni^,Q,t^^ 
che può ess^rd decisivo par le futura 
sorti politiche del pissj, prendono ^ 
ormai pietlo in t'uUV le priucipaU' 
città d'Italia, e trovaào dovuhque le 
'óiu incoraggi^uiti adesioni, '̂  , . 

:II Rinnovamoìito sovìYe: ] 
«Rossi e neri, già alleati rànrtf> 

scorso nelle elrtzioiii comuuìili di Ve
nezia, rinnovarlo o^gTl^ loro ^lléaii*^ 
za per attaccare V Associaupì^e Co
stituzionale del partito Ilber*à!é' mo
derato, a " tanto pm rabbiosament'i^ 
la attaccano it̂  quanto.che essi ben 
s'accorgono che, qui a Venezia, tx 
rossi e neri sono ridotti alPimpoten
za dinanzi ali* ìnnattesa concordia, 
dei liberali raoilèpati, cioè della grari^ 
dissima maggioranza dei veneziani, »= 

Anchp) a Bologna si fonda r ^ i s o -
qiazione CosUtuzionale sulle orme 
delle altre città: un Comitato, ch^' 
porta firme rispettabilissime, fra cui 
anche quelle di Marco Minghotti.di 
Codronchi, di Bonvicìnij di Guiccìoli, 
pubblicò già. il manifesto per uhk' 
prima adu^ianza, ohe avrÉl luogo iU' 
10, corrente,. 6.il cui oggetto da^trat-
tarsi è il àhcentramento am^iìtini'. 
stì^alivo e politico. \^^ , V.'. "^'.;!'" ' 

Noi vediamo assai volentieri que
ste Associazioni all'opera,, convinti 
che non ci sia tempo da perderà, se 
uorv. si vuole oho ghavvars^rii delle 
nostre istituzioni sfruttino il terreno 
gettando polvere negli occhi ai cre
duli con artiflziosa profosaioni à\ 
fede, poste sotto l'usbergo delle re
strizioni mentali, e facendo trion
fare tanto in linea amministrativa, 
"Che politica, dottrine che aarebbevo 
esiziali air, interfìsae del paese. 

3L 

32. 

33. 

34 

35 

36 

37. 

Bitt., 

È perciò che noi vedremmo vo-
lèhtiarl":fa(|si viva nuovabiente ah-
che r Àssociaiione Costituzionale 
,dl Padova,- .prj^tìisporre un ordine 
del giorno, tì convocare i socii. 

Gli argomnnti non mancano: sono 
apzi abbondaptisaimi, e basterebbe 
da sé sola l'imminenza probabile 
delle elezioni generali. 

Il partito rivoluzionario non dor
me: esso tertdehénal ad ftddofmentar; 
noi.manteiiendo rìnoertezzasui pid., 
vitali problemi, accreditanAo voci eh» 
non hanno fonjamento per creare pa-̂  
ricòldsQ,Ì.uàinghe»vpròVooando Ip, con
fusione [ielle ide«, la sola dìo può 
assicurargli la vittoria, 

È perciò debito di patciotismo il 
vegliare, il rompere gl'indugi, e pre-
disporoi ad una lotta» che sarà tanto 
meno pyrìcolos:-!, quanto più vi sa-,.' 
remo preparati. 

Godiamo nell'annunciare che 'nume
rose aflluiscono lo richieste di am
missione a membri effettivi del quinta 
Congresso di allevatori di bestiame 
che avrà luogo qui nei giorni 12 a, 
10 settembre e le di cui sedute per; 
gentile consenso dell'ónòrév. Giunta' 
saranno tenuto nella Sala sopra la 
Loggia in Piazza Unità d'Italia. 
, Oltre a rappresentanti dello varn*' 
provincia del Veneto a questo Con
gresso prenderanno parte e la So- • 
cietà Agraria d! Rovereto e il Go
mitato Medico Veterinario 441 Fi-» 
renze, distinte capacità che colle loro 
òpHre cooperano al progresso agn-i 
colo-industriale del nostro Paese. 

Se poi stiamo a quanto oii dicono,» 
anche rosposixioiie di animali b^vini^ 
ch% si aprirà qui nel giorno 13 per 

ì 

chiivlersi nel IG sottonibfe p v,, e 
cheli locala Municip'o fivoriac^ per
mettendo sia tenuta ndlla Stilla dal"? 
Pe i Cisermaa S. Chiara in Utvìer*' 
S. Giorgio, dove riuscire bone. 

- +• 
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Afi8ém1>1«a. — Abbiamo rice
vuto copia di un avviso che convoca 
ì progreaalsti doUa nostra città in 
-Assemblea géittorale, che avrà luogo 
cloinenÌca,|3, 'Oorr. nella sala del-
ì^fAlbergo della Croce di Malta, 
^i 'L'adunanza avrà luogo alle ore 
lina pomerìàiane. 

Questo aìuiunzìo conferma tanto 
più V opportunità di ciò clia abbiamo 
scritto oggi steeao suUa Associazioni 
costltuxionalt-

jUlumlnnvIonv? a i^itx, -^ Orarlo 
perla pubblica illuinMiazione dal ;ì al 
29 feilefffbre. 
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Data 

Da! a a! 7seUtìD*b, 

i l 

8 . 12 . 
13 . 17 . 
18 • S:! 
23 . 27 . 
29 . 2 oitùbie 

«2^ 

^ c ca .. 
P B tH ^ 
tu o ij ii-
u o wj *̂  
^̂  -g "2 

tfj O 

O n: (D 

OJ 

7.40 
7.30 
7.ifi 
7, S 
li.fib 
0.45 

_ « o 

OJ O e 

4.10 
4.20 
4.25 
4.38 
440 
4,SB 

iSSaiftiica « I e l l a «!Ìttfà «19 S'"»-
— Pvogranima dei pezzi da 

eseguirsi oggi, 1 settembre, in Piazza 
Unità d'Italia alle ore 8. 
1. Max;arka, La belle Pragoise. Vie 

Grandis. 
ft. iPoutpoary, Barbiere di Simglia. 
,; Rossini. 
3 . Polka, Potiiilon d'amore, Kuhl. 
4. Congiura Ugonoili, Mayerbeer. 
5. Valzer, Sangue vieìtnese.StvdiMss. 
6. Poutpoury, Brahma, DairArgìue 

per Frelik. 
7. Marcia, Marina, Anàreot. 

v U n a %'feiiiCà'ia. — Leggeai nel 

t.Si.xHiene che la Principessa si 
tratterrà fra noi fino alla metà di 
settembre ed è probabile che lunedi 
ritorni a Venezia anche il principe 
IJinberto. Speriamo che queste pro
babilità divengano certtìzsa. 

Oggi la Principessa deve recarsi 
nella pirolancia, lungo il canale di 
Brenta, alla^Mira e4 ^ l Dolo. » 

Lo stesso 'foglio aggiunge che la 
Principessa accettò di essere patrona 

-<lella Società di mutuo soccorso dei 
parrucchieri, 

fll»ilc4t!nó els'IBa ^ri ' f t r l l -
iava d i fl'adov». del 15 agoato 
1876. 

Belle arti, Fotografie di monu-
'TOeuti ed oggetti d' arte. 

Bilanci comuiiali 1877. Si richia
mano le istruzioni precedenti a nor-

^ma dei muriiòipì- 1 
Commissioni per le imposte di-

-reitc. V. Imposte dirette. 
Fotografie ecc. V, Delle Arti. 
Imposte ^irefte^ Ehxìco dei mem-

'̂ bri componenti le Commissioni per 
l̂6 Imposte dirette della Provincia di. 

^'Padova per l'esercizio 1877, 
=̂ Istruzione pubblica. Esami di 
lingue straniere. Avviso. 

Militare. Manifesto del Ministero 
della Guerra circa nuova ammissione 

n i r arruolamento volontario di un 
*iìno pel 1 ottobre 1S76. 

Opere pie. Visita di cassa delle 
^ Opere pie, , , 

Pretori^ Istruzioni ministeriali 
circa il pagamento delle indennità 
d' alloggio ai Pretori. 

Processio7ii religiose. V. Pub
blica sicurezza. 

Pubblica sicurezza. Decreto pel 
divieto, dello processioni religiose 

Lf^pri dei tempii. 
Siati delle distanze. Tabella ret-

tiflcativa. 
Statistica, Prospetto statistico nien-

\sUe. suUa emierazione. ^ ! 
, Oiu7'isprude)if;a amministrativa. 

ff>VriMpvìa % l « o » 9 ; a - T h l e i t e -
$4<tliffo. ^— A completare la rela-

-ziona ria noi data suUa corsa inau-
guriile, ch'ebbe luogo il 29 agosto, 

^di (inetta ferrovia» togliamo da una 
corrispondenza quanto segue: 

«Per non tardare la partenza del 
treno tacquero il Bembo rappresen
tante del Senato, il Lioy della Ca 
mera, e W Breda della società costrut 
t?ice>i la quale ebbe le congratula
zioni di S, A,, del Rossi e del mini
stro ma non potò far conoscere per 
mezzo della voce del suo Presidente 
le idee proijrie intorno al nuovo me
todo economico di esercizio che an
drà ad inaugurarsi cosi, e risolverà, 
giova sperarlo, il problema delle 

'^^municazioni sviluppatissinie e nonr^ 
dimeno senza passività. 

. AVremmo sentito assai volentieri le 
idee^^stìmpre-aati-ret^i^oriche 9 perciò 
sèmpre lucide è pràtiche del solo 
ttomo al quale riuscì d̂i condurre, in 
sicuro porto una società costruttrice 
in Italia. 
j Qui sopprìmiamo molti particolari 

èulla obstruzìona e ci l'iniitìaraò a 
dire che il materiale della Società 
Veneta supera 4* ^^^^ lunga in per-
ifezione quello dell'Alia llalia e delie 
Eomanè e meridionali, e che label-

lezza di esso non è minore della c c | 
modità. » 

"— Crediamo clie la ferrovia possa 
essere inaugurata lunedi 4 corrente. 

/%Uro t u n n e l H O « O 11 T a -
n i l t e l . — A "Woolwich si è intra
presa la costruzione d'un nuovo tun 
nel fiotto il Tamigi. I lavori corain-
claronsi sulla riva nord del flume_, e 
ai crede che earanno terminati in 
otto 0 novegmeai. 

Venne constatato che il suolo In
feriore è formato d' uno strato cal
careo, favorevole per .^conseguenza 
alla costruzione d'uu tuhnel Questa 
nuova via aprirà una comunicazione 
tra lo due contee di Esaex a Kont* 
La sua costruzione venne decisa in 
seguito al caso sopraggiunto sul Ta-
migi in un giorno di nebbia. La 
chiatta a vapore, che fa la traver
sata da una riva all'altra, e che tra-
sporta ordinariamente pareccchie mi
gliaia di persone, non avendo potuto 
partire in causa del tempo, fu causa 
che nove persone vollero tentare il 
passaggio in una piccola barca e an-
negaronsi. 

ì i ì p e i ì l s l o n e a l P o l ^ - I l i o r d . 
— Abbiamo annunciato tempo fa la 
partenza d'una spedizione norvegia 
pei mari del Kord, allo scopo di faro 
esplorazioni e scandagli tra la Svezia 
eTIslanda. 11 Times ricevette notizie 
di questa spedizioue^.ohe non è stata 
favorita dal tempo, dopo che il Vo-
ringen ha lasciato CristiansUnd il 27 
giugno scorsO' Essa ha potuto tuttavia 
scandagliare, pescare e atendere le 
reti sul banco di Storrongen. In 
questi paraggi la fauna è quella del
l'atlantico. Si sono presi due grandi e-
semplarideirurabellularia, una nuova 
specie di stella del maro, ed ttn ani
male ^ssoIiStiménte nuovo per tutti 
ì naturalisti a bordo del Voriììgen, 
Fra gli esseri di un organismo in
feriore, se ne sono trovati parecchi 
intieramente sconosciuti. 

La spedizione ha passato S giorni 
a Thorahaven, ov'essa ha fatto una 
ricca raccolta di minerali nelle ca
verne zoolite di "Waalso. 

Dopo un'escursione dall'isola prin
cipale a West'Manhaven, la spedi 
zione ha lasciato le isole Feroe il 16 
luglio. Airestretnità del nordest del 
banco Feroe, la profondità dell'acqua 
aumenta rapidamente. Per 63 22 di 
latitudine e 3 50 di longitudine gli 
scandagli hanno ,:dato 1180 braccia, 

II 22 luglio nella mattina, si vide 
l'Islanda; ma una tempesta obbligò 
\\\VoyHngen ad approdare alle isole 
Westmann, al sud dell'Islanda, Per 
tre giorni si esplorarono le isole vul-

,caniGhe, ove si trova un antico vasto 
cratere, con una china di 400 a 500 
piedi. Una delle coste è ancora in-

' tatta; l'altra venne travolta dal mare. 
A due miglia di là se ne trova UUEÌ' 
pm recente, a 770 piedi sopra il li
vello del mare, con una profondità 
di 50 piedi. La base del cono è in 
l^va; il còno stesso, il cui disegno 
è notevole per la bellezza delle sue 
forme geometriche»,^.formato da pie
tre disgiunte. • ' 

Qli uccelli di mare abbondano nelle 
isole Westmann. Balene d'ogni gran
dezza circondano la nave. La spedi
zione giunse a Reikiuvik (Islanda) 
il 29 luglio. 

ATTO.DI RINC^RAZCAMEN^^ 

- L a ve.dpva^ed il flglfo del defexnto 
Giovanni Piazza di Loreggia seti' 
tono gratitudine verso tutti del paese 
jieir interessamento e cordoglio, ma
nifestato a favore del caro nostro 
eHtìnto. cha vollero aticlie onorato 
nella funerea-circostanza, collo? pa-
roltì proferite dal chiarissimo grof. 
Ponzian dotti. Giuseppe. 

- i 
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ULTIME NOTIZIE;; 

Abiiiamo ricevuto il seguente di
spaccio,: 

/Bologna, I seitemì}ve. 
Mantega/.aa fu cmidaniiato ad otto 

anni di casa di forza ed accessori, 
a termini del Codice Toscano. 

La Gazzella Piemontese dice che 
aarà pubblicato t ra breve il decreto 
di proroga del Parlamento che si 
dice sia stato, testé firmato in Tori
no dal He; 

I r r 

Il Pungolo di Mjlano assicura che 
il prefetto conte Bardesono reduce 
da Torino, ov'ebbe un lungo collo
quio col ininì.'^tro dell'interno, portò. 
ai radicali niiian(=si la fau&ta notizia 
dello sGÌoglimento della Camera. 

Crispi e Bertani. dice \\\Pimqolo, 
sarebbero q^uiudi tornati arbitri della, 
situazione. 

Del reato meglio co.si. Peu noi che 
amiamo le posizioni nette, preferia
mo il Nicotera francamente Nicotera 
a quel. Nicotera artificiale come si 
rao-strava ntìl discorso, di Caserta. 

Per niente noi abbiamo qualificato 
di abilissimo il discorso^ recante di 
un altro ministro. 

11 Consiglio superiore della pub
blica istruzione si adunerà il tre di 
settembre. • , , 

Fra >gÛ  affari.ohe ha all'ordine del 
giorno, Q è la revisione dai regola
menti Bonghi. 

Il progetto di revisione, che 1* o-
nor^yole ministro Coppitio, in segiiito 
agli studi di appoaica. commissiona, 
ha preparato, si trova in corso di 
stampa. , {Gasz. ci' Italia). 
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BULLETTINO COR^MERCnii™ 
VENEZIA, 31 . - R e n d , it:70.55 79.60 

I 20 franchi 21.58, 
MILANO, 31, ~ Hà̂ tìd, i t 79.60. 

I 20 franchi 21.55: 
; . SÉ?/^;. Mercato at t ivo, prezzi 

altissimi, 1 
'' LIONE, 30.—*5We. Continua l'attività 

con prezzi in rialzo, , ; 

igfJl entustaanri ufficiali; per^h'^ è' la 
jprima voltane lungo temfo che egli 
i>nora con oca sua Tisìta la capitale 
itèl •Dipartimento della Vistola " ma 
la Presse ^ in duhhib' se anobo la 
parte non ufltziale dellapopolazione 
uscirà dallìV'Sua tenebrosa apatia e 
ftirà buon vido all'ospite in^periale. La 
Presse non aa vedere loacopodi que
sta visita dello Czar, se non nella 
idea di mostrarsi favorevole ai suoi 
sudditi e giustificare l'interessamento -
della Rufislah-verità i sudditi cristiani 
della Turchia- Pei giornale V^ieunese' 
ciò aarobbo fatica fiprécnta, perchè* 
nessuno Stato aì mondo si è conta 
,nuto (jQfil spietatamente co'suol sud-*-
diti» come là Rttssià coi Polacchi.. 
Varsavia òr i i l t imo punto del mondo 
nel quale la fratellanza nazionale e 
la umanità' del moscoVita possano 
preserttàrsi efficacemente nel fuoco 
bengalico Ai una visita imperiale. 
Se lo Czar avesse intenaione di gua:-
dagnare alla causa del panslavismo 
i Polacchi sarebbe in errore^ perchè 
dappertutto ove essi possono parla-^e 

'impuniti GOme lo moatrauo t giornali 
, polacchi della Gallixia e del Posau, 
essi rivelano le loro simpatie pel 

^Sultano, che accoglie la loro lingua 
ffid il loro culto sotto U protezione 
ddlla mezzaluna. 

Quali che aieno i favori che la vi
sita imperiale farà piovere sulla/Po
lonia il suo storico ed: invinmbiie 
distacco- non la farà mai aderire ai 
progetti dello C/̂ ar e dei suoi con* 
s!glieri>_ Se la Russia nonostante le 
apparenze si dovesse decidere alla 
guerra per vincerla contro titSte le 
Potente d' Europa ,. questo nemico 
interno la preparerebbe degli imba-

^razzi non troppo ehiaramepta preve
duti dalla stampa rudsa. 

non-retrocediamo-n»lrà^ via eosl fé-
liofiraenl» percorflfti II minUtìftro at
tuale- peasi aliti, reaponsabitìtà^ che 
peserebbe- su lui e mi suo partito 
il giorno in cui fossore per sua co!-

' _ r 

pa peggiorato le nostro condizioni 
finanziari© e dovessimo-»allarmare il 
paese ool costringerlo- a nuovi sa
crifici.^ 

Il capo del: gabinettf>ha promesso 
solennemente che non verrà riscossa 
neppure una lira di meno dì quanto 
spetta allo Sta.tp: qiifìstOBSordio del 
sutì programma^' ha già» subito una 
variazione, come tutte le altro di-
chiarazìoni. Aspettiamo la fine della 
commedia é pbi chiiaraéi'orart i ripa
ratori ali t̂frfrfe rationerìil / °̂ 

Finalmente i l ministro guardasi
gilli giiuigerà' nella settimana a Ro
ma, come vi ho scritto, e si assicura 
che egli reca con se uno schema di 
legge inteso andare una piiidata in
terpretazione airart . 49^della legge 
sull'ordinamento del giurL Per ora 
Tonor. Mancini non crederebbe op-
portuna la completa soppressione di 
queirarticolo e si limiterebbe a ri
formarlo ift. senso meno restrittivo. 

Io avrei voluto faro su questo ar
gomento alcuno osservazioni generali, 
ma avendo visto nel vostro numtro 
di ieri uno stupendo articolo che 
esamina la questiono con molto acu
me e competenza, credo inutile il 
soitermarmi su ciò. 

Ieri all'apertura del Consiglio pro
vinciale di Lecca il signor deputato 
lìrunetti provocò una scena deplora
bile, poiché dimenticandogli luogo e 
il carattere dello sue attribuzioni, si 
scagliò, contro il partito liberalo mo
derato. Naturalmente gli àltH con
siglieri» ìndignatisstnil prott:atarotìó' 
vivamente contro la violenta fìlip-
pica. d<î  sig- Brunetti e il Prefetto» 
che fungeva da Commissario regio 
ha dovuto prorogare la seduta pw 
attutire il disordina. 

Io non capisco''iV: cervello di certa 
gente: i sinistri dicono e proclamano 
che il partito moderato -è- ftggimai 
sepolto e poi ne hanno una cosi 
matta J^aura^chejfìonpossouoameìlp 
di scagliarsi ad ogjii momento con-
t3?0' di luiv 
. La Dio mercè gli uomini ' egregi 

di quel partito sono troppo superiori 
a certi corifei per poter raccogliere-
le ingiune e le r ec i ^nax ion i di, ìgeorgevich* Sembran£)> compramtjsse 
questi ultimi,, i quali invero non me- [' molte persone di Belgrado e di. altro 

catì gli argomenti : commflrcbli» a 
Rinviati ad ' una siesta comtnisaioaft 

V 

^ostituitife^i^fl? not)0. La statistica fi-* 
.nanziariiv delle grandi città venna 
attribuita alla prima seuaione. Do-
inani ha luogo una seduta della Com-
bnissione di' permanenTra.. 

ÌV»sfia,.30. 
(Dal q^uartier generalo di Alexi-

nac> 30,̂  8;ria miuiiti). t^Serbi BÌ 
Htirarono dappertutto in .posizioni 
trincerate. A motivo del movimento 
delle truppe ed il seppellimento dei 
morti, pel quale vennero comandati 
150 bulgari di Nissa, ieri venne in
tralasciata ogni a^.lone. U'ti' assalto 
turco rinnovato vien apparecchiato 
con ogni energia, e dalla sponda si
nistra della Morava, dova anche ieri 
veuno diretta la forza priuolpnle dei 
Turchi. 

- - ^ " * . W j i ; i i . r f h fVTtó 

a:ELEa-K.-A-3sd::M:i 

Pancsona^ 29.' 
Oggi nelle or^ antimeridiane giuur-

sero air uffizio, della posta di Bglr, 
grado due* inglesi colla croce rossa. 
Nel "mostrare la. loro legittimazione 
ad uno di eaai cadde una lotterà 
cedi! indirizzo!, « Pietro Kai^ageorge • 
m h * la lèttera venne confiscata, 
gV inglesi vennero arrostati. Una 
pérqtìislzton& diede le prove Dvid^enli 

' d ' una congiurai in fasore, di I tara: 

spacci della guerra 
BELGRADO,- 30J — (Uffltìaìe). — 

l i turchi furono battuta su tutti i 
punti delia riva destra dellar Morava 
ed essendo .esposti per aver girata 
r ala destra si posero in piena fuga, 
I ponti sulla Morava sono distruttL 
l'aerbi inseguono il nemico, ed oc-' 
cuparono alcune trincee turcho sulla 
riva destra donde il nemico fu com-
pletamente scacciato, 

RAGUSA» 3L — Dorvisch Pascià 
giunse a Podgoritza con tre tabor 
arabi' e 4000 galekg, Le truppe tur
che di Podgoritza ascendono a 56 
tabor e 54 cannoni,, 

La divisiono montenegrina incen-' 
dio il 28 corrente ottanta case presso 
Podgoritza. Il principe dòi Montene
gro accampa fra panilowgard e 
Grahovo, 

Il consoie francése p^rtl da Scu-
tari por CettigpQ couuuna mitiìsioue, 

ZARA, 31. — Giovedì a Podgo-
i r i tm scoppiò, un cannouie, 20 turchi 
[rimasero ucoitìi e 40''feriti. I turchi 
ifriiati massacrarono un prete od UQ 
cittadino. 

(Agemia Stefani) 
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CGERIBE'OEtLA 
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KQRTM CQRRKPOKDENZA 
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UFFICIO DELLO STATO CiVILll^ 
, Polleiiino del 30 

NASCITE 
Mnischi n. 2 — Femmine n, 4 

MATRIMONI 
Bordili Pietro fu Giacomo, falegmmi^, 

i-v\^h\ eoo PoU'fie Paola di Anionio, 
Cimerie a, nubi e, di Padova, ! 

MORTI 
Tomnistsini Giu f̂ppQ di Antonio, di rnn^ 

ì B RìfSJ 7 ... - -. 
Vatì̂ ol ^Terese UMgnoii dì anni 2. 
[-•̂ errigo. Meqrgoito Uosa . di yu-ciìc^o, 

d'H M 2?i'^civdts eonÌti>*ita. 
P!'''^o^'ln (ìfìviifinn fuGu^eppp d'nrini 

fiO, r>rniio^e da Cirmza, coniugiUr.. g 
p.'wl\u^ B-̂ <in Lul̂ ^ a fu S^nve, ù'&nm 

E)4 uidusirianu-, vedova. 
ToUtì;ichÌ Lu^gi fi Anione, d'anni 18, 

[iiùirti, t;el h-i. 
Tutti di Pjduvn, 

Trt» tJiunbini do^li Esponi, 

r 

a. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
d i f a d o v a 

2 seilenibre 
A mfxzoilì vî ro di Padô â, . 

IVmpo mui.ji P.,dovn ore 12 m.ìi )s. 24 0 
Tumpomed, d Ho uà ore H m-i s. 51̂ 1 

Qsserwsioni meteorologiche 
viai'L ûite nH'ùH^̂ '''̂ ^ di n>.--Ì̂ 7MaS suolo e di 

ni ;ÌO,7 diH livt̂ tlo mo 1̂0 del mare. 
• * T W - -

3 4 agoiNtQ 9 p. 
Ore Ore 

3^ it "^ 9 p. 
- ^ l i 

Biìrom. a' 0" - ratlì. 752 9 719 fi 'IM 3 

Téii.doJ'vag acn. 14.27 , IMO 12,08 
Umilitàreì^iiva,..! 90 ! 69 fi(i, 
Dir. e for. tìtì! veuio ENE l N 2 SSO 3 
Sialo del icielo.., . 'nUv.r, nùv. qu si I 

T ' l 

i, 1, . i n 

- L 

'D4 lOfzeodi del 31 ,al mezzoiiì de Vii 
TeLOperaiuro Bii-asimi' ™ + 3i^°>< 

•,. minima = 4- i8 9 
• I • ' 

' Roma 30 agosto^ mattina. 
L'opera pertinace dei precedenti 

ministeri di parte nostra per raggiun-
gere il pareggio e dare uno stabile 
asaetto alT ordinamento ttnanziario» 
corre rischiò di venire seriamente 
comiji^ó'messa dagli attuali l'eggitori. 

Sta (IT fatto che parecchie tasse 
offrirono in questi ultimi mesi uu 
cespite d'entrata assai minore della 
cifra corrispondente nel 1875, e Ton, 
De Pretis si trova imbaraz^iatisssirao 
a fornire tutti gli elementi per com
pilare il bilancio attivo che armo
nizzi con quello del pfecadeute eser
cizio. 

Ci viibl altro che dàlia poesia e 
delle frasi rimbombanti per dirigere 
un grande Stato, e l'on. Presidente 
del Consiglio potrebbe accorgersi 
troppo tardi che la sci^nta econo
mica del suo segretario generale non 
ha alcun valore pratico. 

Sventuratamente il danno e il di
sordine si ripdrcuotono sull 'erario, 
ed infine chi ne paga il fio è sempre 
la nazione. Badi Tonor.Ministro delle 
finanze di fermarsi a tempo o di non 
trovarsi poi alle strette s^svza es» 
sere più in grado di ripararvi, ;Sta 
bene che si usi una rigorosa, giu
stizia nell'applicazione o nella ri
scossione delle imposte: ma per ca
rità non corapia^cènze, non fiacchezza 
fi ai apieghi invece la pìix grande 
energia perchè tutti i contribuenti 
facciano il loro dovere. 

Oggi che abbiamo raggiunta la 
meta piii diffìcile e che all'estero 
acquistammo un'ottima riputazione 

rìtano altra risposta che il verso-: 
Non a curar di lor^ ina guarda' 
^ pasta: 
' È insussistente la voce sparsOìdai 
giornali francesi che il cardinale J^n-
tonelli sia gravementeiirfermOi.Egli 
è sempre in mal ferma salute e soffre 
immensamente,di podHgra, ma per 
9r^ non havvi alcun timore per Inesi
stenza dei diacono di S. Maria in 
Via Lata,: 

»>t- ' ^ - * MZ ^ ^ ^ - ^~'"l i-"T -r - ^ r TL _ ^ _ _ 

• ESTRATTO DAI GIORKAU ESTERI 
, ri -

La CorrispQìidensa politica di 
Vienna ha da Ragusa in data del 
29:: Tutti i distaccamenti turchi che 
trovavansi esposti ricevettero ordine 
di ritirarsi a Trabìgne nel q(Ual luogo 
negli ultimi giorni vennero traspor
tati 15,000^aacchi di riso e di farina.. 
Fra Dabar e Stolac ha preso posto» 
una banda d' inserti , forte dì oltre 
1000 uomini: il comandante del corpo 
montenegrino nell' Erzegovina^^se ael 
frattempo non vien coachiuso un 
armistizio, prenderà ToffensìTa.. 

Scrìvono da Catturo in daU del 
19; alla Gazata; Nar&ioioa'^^^ cam
po del Principe Nicolò si trovava 
pres'50 lo ittato maggiore generale un 
uffiziale francese molto capace di 
nome Barbier, che fungeva conae 
cupo del corpo degl ingegneri. A lui 
i montenegrini devono i loro successi 
sui turchi. Questo signor Barbier è 
morto alcuni giorni fa d*lina infiani^ 
mazione al collo, a la sua scorte ha 
messo in grande imbarazzo il Principe 

• > ^ ^ 

La Nuova libera stampa di Vien
na commenta nei suo artìcolo di 
fondo col solito fuoco di espressioni 
la prossima visita annunciata a Var
savia dello Czar, accompagnato dal 
Principe ereditario. Essa dice cha al 
suo ricevimento non mancheranno 

I 

città: 
l Lubiana^ 30. 

I dcpafeaU Zarvik^ Bosnjak,.e Pfoi-
for si congratularano a nome della 
nazione slovena col min\stro Ristio 
e Cefnaieff,. 

Niasa, 28. 
(Dal quartiere generale dinanzi 

ad Al«3tinac, 4,30, pom.), Le enormi 
perdiìie dei Serbi il 26,. che oltre
passerebbero 3.Q00 uomi.m, indussero 
ierLa. ritirarsi la colejioa girante 
dei Serbi. Oggi ha luogj>> un moderato 
combattimento d' artiglieria. Del re-. ^ 

I L 

sto non, è a^iveùuto auUa-d'impor
tante. 

Loopai/r 30. 
lì Bzieìuiih Polshi riceve da fonte 

degna di fede da Cracovia., che il 
I generale russo Fu]4chkin nel suo^ 
passaggio,, diretto in S^^bia^ ìnj^^ia 
cpnfideuizlale av.pebbe dichiarato che 
egli portava ^ta. sovvenzione alla 
Serbia* dì un railiono di rubli da 
parte del govrerno russo, ed ift» pari 
temp-o il consiglio di restare ancora 
qualche teti^po nella lotta, isìperoc-
chà la sO'fravvegtiOiiza d* avveni
menti dipbraatici porterà a\teraz\oni 
ianpórtaati nella situazione, 

U coman,daivW generale m Galìaia, 
conte Neippes^,, è partito a nome 
dell' Imperatore per Varsavia per 
salutare lo Caar. 

Pesi, 30. 
Neir odierna seduta del congresso 

preiiminartì statistico vunnero eletti 
•a^^resideuti Farr, Semenofl', Eugel 
e Keleti, a segretarii Veasolo^vsky 
ed Ilario, Dopo ciò venne discusso 
il regolamento. La quìstione delift 
lingue destò una lunga discussìoas-. 
Venne fìnalmante deciso, che t^%rQ 
alle lìngue francese ed inglespj tutte 
sono egualmente ammesse, parò tutti 
i discorsi non francesi debbono tra
dursi in francese, Dagli argomenti 
della quinta lezione vennero stac-

(At)cjizìa^atefaiii) 

PALERMO, 3 l i , — Stamane dua 
raihti a cavallo arrestarono dentro 
cittàPietro Picone,. briginte colpito 
da una.taglia di lire tremila. 

PARiaL 3L — È: giunto d gè* 
nerala Lefli. 

La salute di Phiers va meglio* 
CÒSTANTmOPQU.3U ~ Aìxon^ 

sigilo dei ministri che detronizzò 
Muradìpavteciparooo i grandi.digai-
tari d;airimp,3ro,. 

BarUi.!anr!0"> L!o,.eh;>syr'"^^"'v*:?'? • = '̂r. 

«.:0\LUN1GAT0< 

Non à v^ro» elle il vino dfetto dì 
Chianti vondutomì dal sig. G-luseppe 
Pezziol sia^stato^'gettato via perchè 
guastò,;ìo> Il hp' semplicemente come 
non bevibile'rimamlato al sig, PeX"-
KAol ch&- Uena v iao , imp-orto, e 
dasco. ' S. 

"fl-eur 

, 16̂ :190 Deposito 
l̂  

m Vi 
dello piùj rinomate fabbriche Inglesi» 
Aniijricane e di Germ;inìa, Printer et 
Roamauo. . • 1 

A pressi di fabbrica ed a condi-
zloak Garantite per anni quattro. 

rU Scnionn, N. ISiO, Pnmo Ptano 

Palazzo con ciì^oa campi «Ime ài 
terreno vitato^ colthabilé, giardino 
con boschetlo^in Riviera S. Miohele 
N. 235G. 

RivolgerU in Piazza del Duo
mo al N. Sea 2-735 

I !sa' -.a^f'^^-tmr^wi^ 

m àPPÀ T 
skiitfTìle 

(VaJHttai'c poi p. ottobre 
in -vìoinaiiza del Erato, della 
Valla e dal Santo. ' [ 

Chi volesse applicarvi, po
trà vi volgersi per iuformazìonì i 
al sig. G.B.Mrtixl l cartolaio ' 
in Vìa PedvoccUi. 2-738 

SEBASTIANO CASALE^ 
Vedi (î -ai"** paRina. 

rarjnv^Tt' 

FARMACIA GALLEANI 
Vedi avviao ia 4^ pagina 
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Atti UllJziali 
• M. 9 0 3 . 

IL SmDACO . 
d d Comune di Piazzola sulÌBrenta 

Dovendosi procedere aircspropriaRÌO' 
ne Torzala dell'area Qccorrenlo f̂ elU» co-
strcz'.onn d'un uiniilero nuovo jj^lla Cu-

'̂  - razia d'Isola di Ca turo nella quanlilà 
di meU'lq'uuiriiU 1810 di ragione della 
dilla Colombiifa fu Lorenzo; 

Visio il l*refeUizìo Decffito 19 Agosto 
4870 N. t7,Ì4-H071^ Div, UI, 

RINDP; NOTO: 
che la reluz one sommarla voluta dal
l'avi 3deUaL^^ggft sulle espropriaxioiù 
â * Giugno iSGSi N. 231)9, e il piano par-

-licoiarcgfsialo (progetto regolare) dei-
rOpcia t(a ^i^t'̂ uiv^^ tSi cvù i suecissivi 
articoli 4̂  i7 e 18 àAh Legge predettn, 
trovanti osten.^ibili, nell-? ore d'ulìicio, 

^ & chiunque, cvî df&stì di aver liloU per 
accamparne eccezioni, ne la Cancelleria 
di questo Municipio c!nl plorilo B a Inlto 
40 SfUembro p. v., B ciò a mn^ì e pò-
glieffetli degli artìcoli S e 18 della Î ogge 
fltcssa, 

Ad.J\ i 8 Agoalo Iftlfi. 
U Sindaco 

h. 'lESCAHI 

- ' ^ • 

piT.fK'J'-rfrr^.T.CTalBnKEn'SEETra ^J ^ B P - J-H I 
•̂  \ 

CASALE SEBASTIANO DI QU! 
)7.?À vaiitiiTuinsifishni uiioptraordinario assortlmouto PO-i 

S 
Offro a proxzi vaiiw^ó» «^ , •», , » 

rKrjNE LANA rigati p-.T Vestiti da, Signora a Cent. 60 al Metro fino 
a it. Lire 1.50. .. , -.̂  , 

Ji\m'i\i\, li)" già puììblirate Stoffe nutsU^nwc tutta lima Bsiigonal, 
H li?(iie (! qniidrigiiate a it L. 12-0." al vestito completo pur lumio, 
^ Lf,' moiipsituo vengono usato ancho dalle Signoro per abito_ e_ si>-

pravesto da viaggio e buon uso autunnale. 

^ É 

21-631 
ttiiVi:.i£^Xi=ii=:ii'»c,;ii:pi*i4^^ ^ I I J V ^ Ì : j » , - , - ^ T7",TnTi-^^^^^^^^ir^^ H f c p ^ a a a ^ p y c g w J i 
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Medicamenti inscrilli noi codice olllciale Francese, [la più aUa dlstinziono che si 

it 

noscrilUi BÈliillK, "avendo i signori doUorfchcvallier, «tìveìl _Q 0. Henry, profes-
sori e membri dell' Accademia di Medicina di Parigi, constatalo m un. rapporto ofll-
cilùo che dal 513 al 30 per cento doUe imitazioni o contr;iiT;viioni de\ Sciroispo e Vasta 
BerlUé non contengono Codeina. , „ , -.,., - ^ . 

Aycnli Kenerali per Pllalia A. Mnn*oni o C . Vivati! e « « " ' . Milano; Imbcrt, 
Napoli ; Mondo Torino o vendita in LulLo le primarie farmaclo d Italia. 

•eque dell'atitica Fonte di 

P E J O 
Si spediscono dalla Wrczione ddSa Fonie 

in Brescia dietro vaglia postale. 
100 Doltìglìe Acqua . L. é ^ { , ^(. «A 

Vetri e cassa . . i» 13 SO ] ' " ^^'^ 

GO Bottiglie Acqua . h. 12 — ) , .Q «« 
Vetri 0 caKflft . , • 7 50 ('"' ^^ ^" 

Cas5ie e vetri si possono rendere allo slesso 
prezzo affrancalo fino a Brescia. 

Deposito principalo in PADOVA 
presso il sig. P I E T U O CIMEGOTTO, Via 
Falcone, 1200 A. 22 

faTBffjffi.;P5iJgafin!tim^BgrBap 

r?^B-I:mE»ttKK£T 
* T ^ 

r^, i f -

li' 

r 1 
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ISOTIZIB DI BORSA 
3i ;, 

77 Et 
21 60 

107 90 

JC* 

—^ 

PECIALITA 
r^ r f *^ ir, 

iCIA 2/i 

{Si spediscono dietro rimessa di vaglia postale franche a domicilio per iiUia V Italia e alt Estero) 

I p e r i c o l i o d i s i n g a n n i fin 
q u i s o l T e r t i d a g l i a i i i m a l a t \ p e r 
c a U s a d i d r o g h e n a u s e a n t i s o 
n o a U u a \ m e n t f ì e v i t a t i e o a la, 
c e r l e 7 . z a d i u n a r a d i c a l e e p r o n 
t a gUEirig^ioj io, m e d i a n t e l e 

9 

L e g g i a m o i i t l l a *' G a z z e t t a 
M e d i c a , , ( I T i r e n z e 2 7 m a g g i o 
1 8 6 7 ) . — È i n u t i l s d i i n d i c a r e 
a q u a l u s o s i a d e s t i n a t a l a 

VEBA T E I i ALl'AB 
della Farmacia 2 i 

DI OTTAVIO GALLEANI 
Milano, Via Meravigli, 

percbè già conosciuta non solo da noi. ma 
ÌQ luUe le prin :̂ip'î U Città d'FAivopî , dov^ 
la TeBa (JaElaiiaiil h ricercatis^imat 

Venne approvala ed usata oal compìimlo 
prof. eonuìK doti. UlUKP̂ J di Torino. SrinSici\ 
qualsiasi CÀLI.o, guitrisce i vecchi intiuri-
meuli ai piedi; specìfico per le aff.zioni 
mmat iche ^. goUoso, ?^udore fetore h\ pìedi.^j . rjuisale dalla discrasia del «an-
non cto pd dolori »lle -"> -"„l;»"|;;« « l i ^ " Ì T. i S ì S à ' S e S i " • ' 

D o p o l e a d e s i o n i d i m o l t i e 
d i s t i l i t i m e d i c i e d osx^jedali c l i -
r i i c i n i u n o p o t r à d u b i t a r e d o l -
r c i l l c a c i a d ì q u e s t e 

illole Vegetal i 
depura t ive del sangue e purga t ive 

superiori pf!r virtù ed e^ffiaicia 
a litui t depuratm /in'ora canosciuli 

Sono treni' anni che si fa uso di queste 
pillole, e per Irenl'nnni diedero sempre ri-
snitiiti {ali da diniostnirne T efììcflcìa e la 
nr-aica utilità in molteplici e svariato niit̂  
I ^ , . - I 1 _ 1 • * 1 ' • - I I - - - - -

t AimyuiiwiiyiuiK 
delpr. D. C P. POHTA 

abba^ìsamcnti deirutero, lonib 
gie, applicata alla parte aminaTata.—Vedi 
ABÈILLE M̂>niGALE di Parigi, 9 marzo 1870, 

È bene però l'avvertire come molle aU 

Con^c TiV-. Tanno fede gli attcstali dcv ce
lebri medici professori comm. Alessandro 
Gambarhn, cav. i . Ptìnissa, non che del 

tre Tde .o.iO poste in cireolazione;%rh;i^^v^ A./u^.^ C « 3 « ^ ^ 
i_ Il \. p 11 iwi B ^( • roi^o HI vari casi, serniire con felici vistiutttt. 

Ed inlMU . p , l i c a , o , o L e , u d l . « a i r . „ , l ^ * ^ ^ - ^ j g - - y ^ ^ o " " ^ ^ ' r ^ l : 

a. pwdi sulle ferie oonlusiom. affeziomi' J"^'"•, ^ contro gli m V ? / ' ' del fé-
nevralgiche e sci. iche, non hanno ^^^^^,lXfe'uliha.^^^^^^^^ «on che a co
nciane che riiielu del cerotlo comune. (S.ochVvanno osS^tli a verlU,im, crampi 

neyoli surrogJti L„e, tarilo encomiati ed usiili dal defunto 
S i d i fTiaa \mun- Antonio Trczzi 

di domandare acmprp e non accettfirp che 
la Tela VEiSA î .Vbl.KANÌ di l>Vihm\. • La 
niedftsiroii, ollrfi Ut firma del preiir.ratore 
viene conlrosegiiiiia con un timbro :i secco: 
0. Galkmi, Mi{ma, 

Siculiana, X'ó marzo |87i. 
Prcg. sig. Galleani, farìnacìsla. Milano, 

Neir Ìnleve<se dell'umanità sofferente, e 
(Vedaai Dichiarazinne dolla CommìssioneV*'*' ri naoroÀl,,nìerìlato Irìbuln idla scienza 

Ufficiale di rerlino 4 ascilo Isr.O^ |ed al merito, alleshiimo che di ben I t aniii 
ìiffi-tti da fiiiilidc che divenne, lerzuma, n-
belb> a q'ianti sistemi si conoscono jier 
cou.balterla, non rimnsero farmaci, noti ed 

Torino, li 2 febbraio 18C8. 
Caro sig, 0, Gallcani^ farmacista, Milano 

h 

trovo 
a me-

In fede di die mi ratfermo 
suo devotis*5Ìmo 

G, Tf̂ RHrM 
Cancelliere della Pretura di Siculiana 

HO 

adottale dal iSìii nei sifdicomi dì Berlino. 
(Vedi Deutsche Klinik di fìerlino e Mcdicin 
Zeitschrift di Vurzbtirg, 16 agosto 1863 e 2 
febbraio 1866, ecc.; che da vari anni sono 
usate nelle cliniche e dai Sifilicomi di Ber
lino, ora acquistano gran vo^a in tutte lo 
Americhe, essendo stale richieste da variì 
farmacisti di Nnova-Jork e Nuova-Orleans, 
che dietro i felici risultali ottenuti dalla 
spedizione d'assaggio del 18G7, uè fecero al 
U a l l c a i ì i cospicua domanda, onde sop
perire alle esigenze dei medci locali. 

Di qvianlì specifiti vt̂ ngonD pubblicali 
nella i pagina dei Giornali, e proposti sic
come rimediì infallibili contro le Gonorree, 
Leucorre, ecc„ uiuno può presentare atte* 
slati col suggello, della pratica come code
ste Pillole ciie vennero adoltatB nelle CU* 
niche Prussiane, e dì cui no parlarouo con 
calore i due giornali sopra citati. 

Ed infatti, esse combattendo la gonorrea, 
agiscono altresì come purgativo, e otten
gono ciò che dagli altri sistemi non ei può 
ottenere, se non ricorrendo ai purganti ara 
siici od ai lassativi, combatte i caliirri di 
vescica, hi così detta ritenzione d'orina, la 
renella, ed orine sedimentoso. 

Per evitare l'abuso quotidiano di ingan
nevoli surrogati, 

S i d i f f i d a 
di domandare e non accettare che le vere 
(Sn l l ea i f l di Milano. 

Napoli, 3 dicembre 1873. 
Caro stg. 0. Oalìeani, farmacista, Milano. 

La mia Gonorrea è quasi scomjjarsa, da 
che faccio uso delle vostre impan-ggiahili 
Pillole antigonorroiche, ciù che non potei 
mnì ottenere con altri iraltamealii aggiun
gerò che ancor prima di f|ucsla malattia 
trovava nel vaso da notte del fondo cat.'ir-
roso ed anche della renella, e che dopo 
Tuso delle vostre Pìllole, si Tuno cho l 'ai 
tra Scomparvero, ed ora posso evacuare 
senza svteuli ne dolori* 

Gradite i sensi della mìa gratitudine per 
la prontezza nella spedizione, e pei vostri 
ottimi cQURÌgli. Credetemi sempre 

Vostro servo 
ALFJILDO SKua.v, Capitano 

Contro vaglia postale di L. ̂ .'^ii ìa sca
tola si spediscono franche a domicilio. — 
Ogni .scatola porta l'istruzione sul modo di 
usarle. 

K o i n o n s a p r e m m o s u i B c i e u -
t e m e n l e r a c c o m a n d a r e a l p u b 
b l i c o T u s o de l l t ? 

P i l l o l e Broiicllìali 
e Zuocìieì'iìii 

del prof. PIGNACCA di Pav ia 
[37 anni di successo) 

Hanno un'azione speciale sui bronchi, cal
mano eli impeli od nisulli di tosse, causati 
dìv iuflammalieni', dei Urouclù e dei Pol-

Fireuzo 

Oro ; 
Lor^iira Ire mesi 
Kraiiuia ^ 
PrH3iito Ni^aiònale 49 
Olìbl. vegb Vibaciibi 605 
Banca.iiaz^oitftle 109B - ' 
Azlrini tnerififonaii 34i • 
Obbl. mefidionali 230 -
Banci Toacnna 917 •' 
Credito mobilUird 058 -
Btnca generale — 
Banc;i ilfllo germar. - -
Uendiui iioclib IH U*>i 1 'ugUo 

Parigi 30 I 
Prestito fr,mce9o fi 0;o' iOo 90 

»L.VKtlft1 

U 

Ho voluto provare su me stesso, per una'ignoti soUo titolo di specifico che non fu-
ORiinafa lomnag|,dfje, la vostra T e l a «B rono e^'inTÌmniti su vasta ficaia e tornarono 
r A r i i U ' n ^ r i debbo convenire mi ha gio^ tutti infruttuosi, 
vtìto moltissimo, anzi più, che qualsiasi al- ^\ quarantesimo giorno che faccio ino 
tro rimedio; cosicché potei azzardarmi di di'lle vostre non mai abbastanza lodate Pil-
applicarla ai miei clienti, aflelti dallo stessu'/o/e vfjgelalì depurativo del sangue mi 
incomodo, e ne olttìnni sempre felici risul-jqaasi totalmente guarito, con sommi 
tati, perciò debbo affermare che in tali casi,!rav'glia di quanti mi vidderò pHnia e che 
è di un effetto sorpiendente, odi un'appli- disperavano della mia guarigione, 
cazione facile e per nulla fastidiosa. 

Gradite i ŝ n̂si di mia considtrazione e 
stima inalterabile. 

ÌProfessore IlulEll̂ ( 
Costa L. f, e la farmacia GALIEAM la! 

spedisce franco a domicilio contro rimessa Prezzo; Scatola da 18 Pillole , L , " ? 
<h vaglia poatale di L. I , ao , 1 id; id. 3G id . . 1 ; 

P e r c o n l o d o e g - a r a r . ^ i a d o g l i a m m a l a t i i n t u t t i i g i o r n i d a l l o 1 2 a l l e 2 v i s o n o d i s t i n t i m o d i c i o h e v i s i t a n o a n c h e p o r 
m a l a l t Ì G v e n e r e e . 

La detta Farmacia è fornita di tutti i Rimedi che possono occorrere in qualunque sorla di malattie, e ne fa spedizione ad ogni richiesta, muniti, se si richiede, a u d i o 
tli iNifliniigBio m e d i c o » contro rimessa di va^Ha postale, 

»^f>rflvek*e a l l a t^^Hrmat ia 3tt, di OTTAVIO GALI.EA,T<.J7 v i a Mcrav lg f l l . M i l a n o . 7-^33 

d 
moni per cambiamenti di atmosfera, raffred* 
dori, ecc. 

Sono poi ulilis,sime per i predicatori o 
cantanti ridonando forza e vigorCt facili
tando l'espettorazione, e così liberandoli da 
catarri BroncìrialiPolmonari e Gastrici, senza 
dover ricorrere ai salassi od alle mignatte. 

Ftrcitsc, 21 ((iceinfirc 1873. 

Preg, sig. Galleani, Farmacista^ Milano» 
Dio sia benedetto, dacché faccio uso delle 

vostre Pillole llronchialì mi ritornò la voce 
colle forze potendo ora continuare le mie 
funzioni religiose non che le lunghe pre
diche, senza verun incomodo; seguito però 
a far uso dei vostri zucrherini di minor 
aaiono, prendeudouo maasimc dopo lo fun
zioni. 1 

Tutto vostro devotissimo servo 
Don SEUAFJPÌO SAUTOIUS, Canonico 

Mitano, 10 ottoke 1872. 

Caro Sig. Galìeani. 
Mfìrcè ìe voslre Piiloh^ nronehiaìi potei 

essere scritturato per la Rtagiotie di carne
vale appunto quando disperavo già per 
causa dell'abbassaniento ostinato della mìa 
voce, n&n possn adunque che renderveue ',' 
pubbliche lodi per essere stato liberalo da; !l 
un incomodo e da una quasi certa boi- ' 
letta. 

Vostro affezionato servo 

Via S, Raffaele, u. 12 
Prezzo alla scatola !e Pillole L, l.aO..— 

Alla sc:\toUi ì Xucdìfìnm.-L. ^ .50 — Franco 
I„ l-iro contro vaglia postale in tutta Italia, 

Rivenditori a PADOVA; Pìanerì Mauro, 
negozianti — Luigi Cornelio, farmacista — 
Farmacia dell' Univecsilà - ' Sani Reggiato 
farmacista — Zanetti, farmacista — Ber
nardina Durer, farmacista —• Portile farma
cista — Gasparinl F , farmacista — Roberti 
farmacista — Francesjoni, far.njacista — 
Sani Pietro. 

• I fiOio' 
• il dian?» S OjO 

Banf':\ di Krnncìa 
VALORI D^VERil 

Ftjrrovie lomlj ven. 
Obb!,^fdrp. V; E. iSm 
Fe-rvovio RoUiiiHtì 
Oljldiguz, =" 
Obblig^z, lombor 'e 
Az oni rpjiìt L^baoi-hì 
Cambio su Londra 
Cambio suir Italia 
Consolidati inglesi 
Turco 

Vienna 
Ausltiabhe ferriate 
Banca nazioiijlo 
Napoleoni d 'oro 
Cambio su Parigi 
Cambio su Lnn>;{;L̂  
Rtindita austriaca avg-

• iu c^vtu 
Mobiliarti 
Lornbtirtle 

Consolidiìo inglese 
ReiutiLa iialiand 
Lombarda 
Turco 
Gau-bio su Boriino 
egiziano : 

1 

^ J 

•j? 00 
21 m 
27 18 

107.95 
m*r '. ^ ^ h 

803 -
Ì9i)2 — 
340 -. 

^ H t l H 

918 -
QEi4 -

< 

TSTB 
31 

106 17 
71 92 7^ IO 

Ti 85: 73 76 

Ifit 
1:31 

2^7 
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^L (T 

4 ^ 4 

, . M -^^^ 

16^2 
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•£G0 

240 -^ 

r^im 

26 23 
71(2 

Oì i i ' i 
12 95 
30 

281 m 
8o4 

9 64 
47 CO; 

1^0 n\ 

26 23 
7 3i& 

971)8 
12 85. 

34 
281 50 
863 -
' 9 65 
4? 75 

Ì21 — 
6:1 90] ,:70 t(y 
(Q 60, m 75. 

UO I 
74 76 

30 
5̂ 6 i 4 
73 i [4 
U 7 . 8 

583i8 
i41i2 

14P lOi 
,',5 23. 

n : 
Oi 1)8 
72 7 [7 
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RACCOLTA ALFABETICA KAGIONÀTX DELLE MASSIME PIÙ IMPORTANTI 
prommciaie dalla Magislralura del Vicgno nel decennio dal iSCo al ÌHV. 

P a d o v a 1876 — Tipografia SaccTietto 
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l ' Delle obbljft'iwioni condizionali. - II. A tempo (ìoterniinato 
in . Alternativo, •• 

W.^Iu solido. -V . Divisibili od indivisibili. 
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